







































































































= sogni colp ranità, 
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ils: ‘TORINO, 19 FEBBRAIO 1878, ‘Anche ‘a' proposito dell'Esposizione di LETTERA DA ROMA. Fortiinatamenté; se non'm'inganno, laloramai troppo lunghe) o ragionevolmente im 





ITALIA 


Guai in famiglia — Le:200: mila lire per 
addobbare il Pantheon — Le invasioni| 
dell’oni Crispi — Nuovi accordi. 

Lo notizie di Roma sai funerali solenni 
celebri pel Panthicon per cura del Go: 
vorno, non'#tn, molto belle, Un {elegram-| 
mi del Secolo iori diceva: « Lp: me 
‘colo, offerto ieri dall'interno ‘del Pani 
“fu Mifziore all'aspettazione; ed anche o 
‘8Pes@; lie si fa ascendere a duecentomila 
lire Il Duca-d'Aosta giunse alla Rotonda) 
allo 10,90, ‘mentro nel timpio. regnava! 
‘ancora sovrana la più granda confaslone; 
Egli entrò dalla porta della sacristia , e) 
‘non una persona si trovava per riceverlo. 
T principe aspettò alcuni minuti, credendo 
dovesse giungere qualcuno; ma; siccome 
noisuno compariva, così sì fece accompa-| 
gnare nell'interno’ del tempio dal cappel- 
lano di Corte, monsignor Anzino, Udendo 
le scuse per tale mancanza di riguardi , 
il Principe avrebbe risposto: Nessuno fa 
puntuale; lo fai soltanto îo, perchè son 
militare. n 

Un tale fatto naturalmente doveva recar] 
non poca sorpresa: perchè quella confu- 
sione, quell'evidente malinteso? Donde] 
‘nacquero le prime cause del male; se male 
reslmente ci fu? 

Ed ecco che, montre ci facevamo queste] 
domande spontanee, ci par di trovarno la 
risposta in questo brano di corrispondenza 
del Pungolo milanese : 

4... Dovendo lo Stato profondero tina) 
somma di 200,000 lire in addobbi al Pan- 
theon per i funerali al Re, il Ministro 
dell'istruzione credeva di aver titolo 6 
diritto ad esercitare almeno in parte la 
sus antorità su quelle spese, al punto di 
viata: degli Interessi e del. decoro delle 
‘arti, No signoro, Il Crispi:volle far tatto, 
‘e solo, L'altro giorno, ad addobbi quasi 
finiti, mandò al Coppino un certo numero 
di carte d'invito, onde. ne disponesse se 
voleva dispensarle. Questi perdette la pa-| 
zienza, nò volendo tollerare lo sfregio, 
dopo aver. subita la prepotenza, mandò 
tutto il pacco dei biglietti al palszzo] 
Braschi. 

« Che cosa ne è accaduto? Adesso che) 
i lavori sono ultimati all'esterno e quasi) 
‘per intero nell'interno, si sono già for-| 
‘mati duo partiti: nno per ammirare fino 
all’entusiasmo, uno per censurare fino all 











[Pavigi, egli sarebe riuscito provocare] 
i risentimenti; le protggto dell'onorevole 
(Coppino , di cui ‘a tutti è nota l'anima 
[serena e l'indole doftissima. Il Coppini 


voleva PR, 


important ig int alt 


Infatti g letinza: può Tide i 
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Il Coppino dichiarò apertamente che a- 
'Spîrava a questa specie di tutela; ne parlò 
‘al’ Depretis, il quale trovò la ‘cosa rego- 
larissima, © gli promise di contentario. 
Ma niente affatto: un. bel ‘giorno venne 
fuori l’on. Crispi, il quale volle aggre| 
gare a sè tutta la materia dell'Esposi-| 
‘zione. E tutti, compreso il Depretis,  do-| 
Vettero chinare il capo dinanzi alla susl 
volontà superiore. — E intanto si conti- 
nua a ripetere che. l'accordo. è perfetto 
[fra tutti i membri del Ministero! 





Con tutto ciò Je ultime notizie di Roma 
‘oi darebbero come bene avviato le trat-| 
tative per un accomodamento tra la, Sini- 
stra, è il Ministero, mercè l'intervento de- 
‘gli onorevoli Zanardelli, Cairoli ed Abl- 
‘gnente; Pare che tutto debba dipendere 
‘dall'abbandono delle convenzioni, accor- 
‘dato il quale, la Sinistra non esigerebbe! 
più altro cho la presentazione di un'pro- 
‘getto serio il quale assicnrasse Je nuoyel 
(costruzioni. 

Oramai questi pretesi accordi fatti, ri- 
'futti © disfatti le tante. volte, non. cre- 
diamo chg riescano più a commuovere nè 
‘a convincere alcuno. Fintantochè Ja Ca- 
mora non sia sperta, e per chiare ‘mani: 
festazioni non si possono conoscere gl'in-| 
tendimenti veri degl'innumerevoli gruppi 
politici, tatti questi annunzi di combina-| 
‘zioni più 0 meno probabili, ma in fieri, 
non incontreranno; nel paese che uno s0et- 
ticiemo, reso legittimo dai disinganni, 
dallo mistificazioni, dal caos che finora ci 
‘diedero i nostri uomini politici. 

AEZZIA] 


L'anno ecclesiastico. 

La Gassetta vfficiale pubblica Il prospetto] 
‘delle vendite dei. beni immobili pervennti al 
(Demanio dall'Asse ecclesiastico. 

Nel: mese di gennaio 1878 rono stati mossi 
all'asta 190 lotti al presso di L. 238,179 01! 
o ‘Sggindicati per L. 276,568 29. 





disprezzo, n — Ed ecco spiegato il disor- 
dino che ne successe. — Poveri danari! 


E con queste, discordie, în famiglia 
come si fa a camminar sul sodo ? L'orl 
gino. d'ogni ‘guaio vorrebbesi riconoscere 
nel carattare invadente, altezzoso; intol- 
lerante dell'on. Crispi, che a tutti i col- 
leghi s'impone e tutti vuol sopraffare. 






(74) 
APEENDICH 


n 


CARRY L'AYVENTURIRRA 


dear 


CAPITOLO XXVI 
(Begulto) 


— Calunnia! —ripetà esaltata la donna 
sempre come chi ri lascia trascinare oltre) 
la sua volontà dalla piena del sentimento 
Mo no credi cipace?... Ma voi non avete 
dungue veduto nulla?.., Non gli sguardi 
cho egli. continuo teneva fissi. su lef:;n| 
muta adorazione, non i sorrisi con chi essà 
‘tratto tratto lo compcasava 6 lo;inco- 
ravuf, Non avete veduto l'emozione quando] 
si incontrano inaspettati ?_Non avetò?.. 
— Qui s'interrippe: bruscamente 0 cambiò) 
accento con un'abilità singolsre. — Ma 
nol... che cosa dico mai?... Dove avovo| 
la testa n éisermi lasciata. sfuggire tali 
parole? a hai ragione, Enrico mio, non 















Nel periodo dal 28 ottobre 1887: a titto il 
1877 crano stati messi all'asta 124,051 lotti 
‘l prezzo di Lu,419,438,167 77 e aggiudicati 
SL. 590,640 068 25. 

indi dal 26 ottobre 1807, a tutto gennaio 
‘1678 i lotti sono. stati ‘124,671, il prezzo di 
sita L‘419,678,046 78, il prezzo di aggiu- 
dicazione I. 530,926,520/54. 





età nulla di vero... [Non sapevo quello 
che mi dicessi, quando ‘pronunziai quello 
incaute frasi;,. Dio! DIo!.. To farmi ac- 
‘susatrice di ‘colei! Oh dove kono caduta? 
‘Oh dove, mai ci tragge la violenza della 
Passione ? 

E, disperata, angosciato, si ‘lasciò ca- 
der seduta sopra il soft, sì coprì colla 
‘mani lu faccia 6 pianse di nuoyo, 

— No, no, — disse Enrico turba 
simo, combattuto fra diverei affotti, — 
non ti credo una calunniatrico, Carry. 
Ma se mai tu potessi fornirmi ana provi 
WB&bscellerata balzò di nuovo in piedi! 
(coll'impeto’d'un. più vivo trasporto: 

— Una prova?.., — proruppo, — Ah 
fd til avessi potuto esser qui, mentre quell 
temerario insolentiva contro di ma!! 

— Casimiro? 

— Sì... Lil... Sat tolo frase che gli 
‘nfiggì în un momento. d'eccitazion 
«Ah perchè non l'ho sposata fo Elena? » 

— Diaso: così? 

— Sal quello che ho risposto? « Avre- 
Ste fatto meglio; e così non tradireste ora| 
l'amicizia ela parontela di chi at ‘affida 
fm vol. m 

— Ed egli?” 

— Divenne verde in volto: 

















volle. ria-| 
















‘Incarico: dato al Caitoli — La Camera în 
‘pillole — I Ministero non può accettati 
L'inchiesta ferroriaria_— Sanatoria cir 
fion ni può dare! — Durata del Con 
sg" ‘a' proroga dil Parlemento. 

Roma; 17 ftbbraio (mattina), 
‘Tutto lo corrispondénze, parlano. della| 
Fianione: di alcuni deputati del 182.0 di 
[alcuni altri dei 1184 {per 1intendersi sulle 





o inti. 
Minieigt | forio pa ct zioni presenti; /j confermano 1a con-|"" x ‘cs il vostro corrispondente tel 
RESO o Roli gitiiohe Mgiofo già. comagbatavi da mo. La [giovi ha sito ‘Invito sacro, affisso] 
[cotte ‘ato Scuole, SMD uh Alcadeiit)| use congiato nelfarico- dato al Cal-| sità canto Ton 
note Veggggptro eb st 1 roll abbiano" Sie Si » 
I anto nie elia-montra-straniera: i vite ito ordina pub: 


‘convenzioni , sulla bassi d'una larga in- 
(chiesta preliminarmente all'esame; di esse 
convenzioni. Aggiungo\ora cho, accettata 
l'inehiesta, la riunione è parsa risoluta di 
concedere un dill d'indennità al Ministero 
er 4 (decreti illegali e incostituzionali 
‘sulla soppressiono del Ministero dell'agri- 
(coltura, la ‘istituzione del. Ministero ’ del 
‘tesoro, @ l'aumento della ‘tariffa de’ ta- 
bachi. 

Qui è opinione generale che/non è. il 
caso di ‘dare molta importanza ‘a questa! 
riunione. Scissa com'è ora la maggio: 
ranza uscita dalle elezioni generali del 5 
novembre, in tan:i rupi è gruppetti, 
niuno de’ deputati, anche i più infuenti; 
dispone di molti. voti. 

La più parte dei depntati intervenuti alla) 
riunione dei 13 ‘non rappresentano! che 
e ntessi. Prevale altresi l'opinione, ‘che 
‘a prima giunta io vi ho manifestata, cioè 
‘a dire che il Ministero now possa accet- 
tare l'inchiesta preliminarmente all'esame 
‘dello convenzioni. Un partito simile si- 
gnifica l'abbandono puro e semplico, sch- 
bene mascherato, dei contratti. stipulati 
per l'esercizio privato delle nostre fer- 
rovie, Il Ministero non lo può ascettare 
[senza condannare se stesto. E. dico il 
Ministero, perché io credo francamente 
che la. responsabilità. delle convenzioni 
Appartiene a tutto il Gabinetto, non al 
solo Presidente del Consiglio, 





sanare gli atti illegali che ho detto più! 


‘per quel che riguarla 1e' convenzioni. 
‘Quasi che atti non conformi alle leggi e 
‘allo Statuto; atti; i'quali mostrano! nel 
[Ministero poco rispetto doli Parlamento, e; 
quel'ch'è ‘peggio, un'abitudine invoterata 
in questa ‘mancanza di rispetto , possano 
essero sanati , dimenticati , sol perchè il 
Ministero cedease; in un'altra, ch'è certo 
tina grossa. questione! 

Se la riunione avesse avuto) accorgi- 
mento © fermezza, non avrebbe mai do- 
vuto yotare:conelusionî, che, par quol cha 
concerne il Goverzo , non possono easere 
Accettato senza mancaro alla sna dignità, 
‘è per'quello che. riguardf coloro che le 
hanno approvate, alla condizione di sa- 
Teaisamente | disappro- 









(gire, ma ero tanto sdegnata che ciò mi diede 
la forza di superare;o ripulsare o sue 
tentate violenze! di linguaggio, « E v 
nite in nome della vastra amante, n escla- 
ima. " 

— Carry! —disse con acconto di'do- 
lore Enrico per ‘protestare contro quella 
parola. 

Ma la donna non se'ne diede per in- 











tesa; 
— 8 Venite a rimproverarimo del mio 
lamore pel più nobile degli uomini? È l'in-| 
teresse; l'interesse soltanto che fa lamen- 
tarsi dell'abbandono la moglie, d’Enrico; 
‘mentre in me è la passione che domina, 
‘mentre lo su avessi da esser separata da 
Tui, morrei? » E allora sapete che cosa ha 
osato dirmi? Che voi... vol stesso... ti, 
Enrico, desiderapiscioglierti dai legami 
'ài questo: amore... 

— Menzogna!... 'Tradimento! t gli 
iniqui!.., Ah il mio signor cugino, a noi 
due, 

Carry ni-3 
Enrico. 

— No; — gridò con ispavento. — No,|armi. 
nofî voglio che tu lo veda, non voglio che 
tuti cimenti con, esso... 

La scaltra ben sapeva. easere il: mi-| 





incid di nuovo: al colle dil 











È parsa pol in generalo stranissima lal 
disposizione mostrata ‘dalla riunione a 


[&u, alla condizione che il Ministero ceda| 


riunione dei 13 lasoiò il tempo che trovò. 
Tuttavia essa ‘merita ‘di venir notata, 
‘come indizio della grandissima confusione 
‘d'ideo che regna, per ora; a Montecitorio: 
‘confasione d’ides..che fa prendere ad uo-. 
‘mini ‘non privi d'ofht accorgimento 0 di 
ogni autorità, partiti che; a siente calma 
‘@. ad idée ‘chiarite, sarebbero. ‘risolutamente 











bliche: preghiere durante il. Conelave, de- 
torminandone il tempo da domani (18) a 
tutto il 17 marzo. Il che vuol ‘dire che, 
‘almeno nella mente del'Cardinalo Vicario, 
il Conelaye: può durare un mese, E se que- 
‘sto caso’sì verificasse, s0rgo spontanéà la 
domanda: l'apertura del Parlamento 
rebbe! di nuoyo difterita? 

A questo proposito. 50 che. il: Governo] 
dichiara, in termini: assoluti, che in niun 
vaso l'inaugurazione della) nuova sessione 
‘sarà. protratta. oltre at7 di marzo. Mal 
#0 deve crederai’ alla parola del'inistero, 
(Gome: fo. punto non ne dubito , si vede 
(sempre, meglio come Ja dilazione ai 7 di 
marzo sîa poco giustificabile, Ed tesa è 
davvero spiaciuta , generalmente, a Mon- 
tecitorio, tantochè gli umori’ sî sono piut-{M 
tosto inaspriti che raddolciti dopo i 








pubblicazione del decreto di proroga. 
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DAL CIRCONDARIO DI VERCELLI. 
17 febbraio: 
La questione di. un ponte 
sulla Dora Baltea a SanPAnna, 
Era legittimo il desiderio, che il Consiglio 
provinciale di Novara si. fosso occupato defi: 
'nitivamente nella ‘sun’ seduta ‘u.i p. di un po-| 
sitivo, concorso; che! conducesse finalmente alla 
costruzione del: ponto di ’Sant'Anns, già do- 
clio e strudeciso davammi ed uni; 0 a coil 
fperd: non si ‘pon: mazo mai per spgiongergli 
(altro , oltro alle testo |già fondato, da' gran 
tempo. 

Ta prima proposta della distribuzione della 
[spesa fra' le provincie interemate, come si sa, 
‘andò a male.; Ora 0 una nuova proposta di 
ripartizione delle quoto fatta dal. Consiglio] 
‘euperiore dei lavori pubblici, che dovo certa-| 


Pazionti Io ispettazioni! dl' quel contri) — 
[che nol perohrrdra ‘la strata provi 
|rino-Mortara per pasenre (1a Dora! 
Yono, necoutentarai di tin'!1enito} 
fntormittante tnteone imodlobpale:: A 


riguardo dalla. Providicia: al'’arinog a 

[ollecitatente i ‘Coniglio ‘sottopone 

l'importatito ca pn degetto: 10 
‘Accennd infine cha 


amento molto) considerevole; ‘depositato dal 
‘coliigliere. Narratohe “al banco! dalla ‘Pri: 
era. 

sco era, ina petizione) di mumeroli eri 
'gniîrdevoli contribuenti  del'‘miandazigato di 
Crescent, i quali recaimino viviatito a 
costrurtone del ponte!ai Sant'Anna: 

Ti comaigliero Narratone ! soggiunse, de; 
fatto il computo (ella forza contribitiva. dell 
Mandamento da' uf rappresentato, ‘e ‘tauito 
[onto :del poco o nlla)spaso|dalla  Proviati 
‘& pro! dî quel Mandamento fn a lhgo core 
‘li‘annî, ossa potrebbe dare il mo Cdlchrso al | 
Ponte di Sant'Anna con il solo prodotto netto; 
ile rioni areali ricavate dali 
‘niindamento di Crescentino: 

S risposò agli iaterpellanti per parte ila 


i'atata dimentica dell'importante questione; 
‘als contro ‘allo proprio intenzioni non'a- 
potuto metterla all’ordino del giorno di 
‘quélla seduta, perchò non lo ralancora pere 
venuto il testo della doliborazione del: Oonsì- 
glio Provincialo di Torino; si promise però 
(che il Consiglio sarebbe stato. prontamente 
‘convocato sull'oggetto, ‘sppenn fosse giunto il 
tasto) delln deliberazione ‘anzidetta. 8 fuissì 
stato. distribuito alla. compotinte Commis 
‘sioni 

Gli interpellanti presero atto di tale pro- 
‘messa reiterando le loro vivo sollecitazioni al 
riguardo; 

Ora al dasidorio di chi aspetta \ piro debba; 
riuscire facile ‘e pronta. cosa ia conitmicazione 
(di un semplice  varbalo: frei due vicine Depik: 
tazioni. Quindi si confida che il' Ci 
vinolalo di Novara potra pirindéra' ii 
risoluzione; che guidi a quale preica © le 
locita utilità rispetto alla leggeadiria ‘que: 
stione di un ponto'a Sant'Anna; 

Purché non si invochino nuovi stadi tecnici 
© 1uovi concorsi di corpi estranei! 

Oramai, dopo un treatonnio di afidi 0 di 











deliberazioni, si ha il diritto ‘di ripetero Io, 
scolastico: Oportef studuiste, nah; stsidere. 
[Qualsiasi ricerca di nuovi fugredienti 0 di 
‘nuovi ‘amminicoli avrebbe .il valore moralo di ‘ 
‘ana strategia dilstoria poco lodabile da chiun- 
‘que appartenga alla scuola puritana di Mas- 
simo d'Azeglio, secondo cai aì'dove. ripetero 
la riuscita. di qualsiasi intento dalle franca; 6 
bonaria dichiarazione delle proprie ragioni e ‘ 
‘nom dalla più ingegnosa 6. avviluppata. sa-' 


‘mento ritenersi come il Corpo più antarevole 
© più Imparzialo nella. matorisi 

Il Consiglio provinciale ‘li Novara aveva 
stabilito di sontire , prima di dare la sua ri-| 
‘posta; ciò che risponderebbo quello di Torino, 
Ora questo ha. già deliberato nella. sua:ndu- 
‘nada dell’8 geanaio di accettare le maggiori 
‘quote assegnategli. Quindi era. sperabilo che] 
il Consiglio provinciale di Novara nella su 
'leduta: del 18 felibraio, potesso dare anch'esso 
la sua risposta di adesione, Invece la que- 
‘tione. non venne: messa all'ordine del giorno. 

Ne fecaro però interpellanza i consiglieri 
|Falaelta, Narratore o Furno. 

L'interpallanzà renne svolta; dal consigliera 
|Faldella, il quale dimostrò come'la questione] 
‘era abbondevolmente matura, © come. erano 


"insomma delle somme ‘si persadino una 
‘volta completamento î rapprefientanti dello 
provinclo di Novara © di ‘Torio: — non è 
bello, non è equo e non &-iîeppure civile che 
'nel cuore del Piemonte,: così fornito di opere 
di utilità pubblica; vi isa! una strade. provin 
cialo notevolissima, che'difstta di ‘tm ponte 


‘glior' modo per incitare un nemo contro 
un altro quello che una donma di cui 
l’uomo sta innamorato manifesti alcun ti- 
more per lui. L'amante ha: troppa. paura 
di scendere dal concetto della sua bella so 
‘ion si dimostra un eroe; per codere alle 
(sollecitazioni della prudenza. 

— Che temi? — interruppe  brusca- 
‘mente, fieramente Enrico. — Non sai che 
‘da nessuno! riso tollerare inganni e s0- 
prusi? 

— Ma se: non è punto, vero clie tu mi 
Voglia abbandonare, che cosa m'importa il 
resto?:.... Noi' partiremo insiemo, non. è 
vero?,.. Anzi. partiremo. subito. Questa 
‘notte stessa. 

— No: — disse Enrico; ‘sologliendosi 
iatle braccia di Joi, — Non prima d'aver 
visto colut.... 

— Per amor del clelo!..; Se' ta, tin: 
contri con quell'uomo, pavento mille sos 
IBure... Per te... per me. 

— Quali ?... To nulla ‘ho da temere di 
lut, ti 

— Un militare: avverzo  &'\trattar le 

... che viene adenso dallo + spattacalo 
[dette stragi. 

on una parita dl più, Carry, Su] ‘querela 1 doit proprietà tti 

questo tenore. |puarenitti dalla legga) 


— Ebbene no;.. non dirò più nulla. re- 
primerd lo mie angosoiò.,.. Où ! To so beno 
[che ta non hai da temere di nessimo: al 
‘mondo per: valore... Mala. sorte, è) cos 
(cieca... E\poi gli è per me che. temo.., 
[Ta moglie mi odia ben profondamente... 
lo per cagiono di lei mi odia anche colui... 
Chi sa che cosa può ‘tramare,; che ‘cosa 
‘può inventare contro di mo? i © 

— R. tu credi) ch'iò posa lasolarat 
\raggirare dalle parole di ‘quel... Ma dio" 
non gli permetterò. noppure di cominciare 
un'accusa contro di te; ma ogni parola ‘ 
ltraggiosa per la donna. ché%io ‘amo, io 
glie Ia ricaccerò in: gola. 

© la cosa finì precitamente come voleva 
(che fosse la, malvagia donna : cloò che'sì 
‘deciso di quella sera Enrico avrebbe cer- 
[cato Casimiro e ‘avnto una spiegazione 
(com: lai) e che il domattina, col treno delle, 
‘nove; ‘ambedue: sarebbero. partiti per la 
Svizzera, ‘dove in qualche ‘tranquillo ed 
‘nmeno recesso avrebbero tiascosto l'idillio 
dell'amor loro. 

(Continua) R 















































































Vik 
Sn ‘une dei passi ni lepaton portanti di fiume, il 
‘quale perciò Gl valica\tattsvil con i metodi, 
‘antidiuviani! I J 


5 ESTERO 

N 1a — Una prima_ril 
TANO Par HI Congresi e la Frane 

cia felino sparse. 

‘Nell'ora solenne în cui l'Inghilterra e ln 
Russia: stavano per venire alle mont, il Gi 
‘binetto di Berlino, uscendo dall'attitudine e- 

indica tenuta foro, è interveunto per] 
edîre l'estendersi del confitto:: Questo po- 
ta pravedorai osservando il linguaggio che 


* denovano in questi giorni 1 fogli tedeschi (In 
‘% “finerale, e gli nfficioni în particolare. Si con- 
























SIT} fadii:0 no, pare, certo cha alle sollecitazioni 


%d0esche si dave-sg\pta per raduiarsi il Con- 
‘gresso. Il‘timore che l'Austria, perduta la 
fiducia nella lega dei tre Imperatori, potesse 
procoiere (alla mobilizzazione e ad una al: 

Ù «gli’Taguilterrà, fu probabilmente. la 

‘dilquesta; risveglio, della. Germania. 

i 'Oggi.ìl priucipo Bismarck deve rispondere 
nél Reichstag alle faterpellanzo, sulla que- 
‘stione d'Oriente: Frattanto, aucho jn queste 
dichisrazioni dol gran Cancelliere si fummo, 
giù dello congetture. Molti credono ché, per 
Sapore da qual parte il Bismarck firà pendere) 
la bilancia, bisogni riportare al sto discorso 
dell dicembre 1670 ‘ed allo parole. dn lui 











7, pronnnciate tre giorni primn. Egli allora a- 


eva detto: 
Gli interessi vitali dell'Austria si con- 
fondono col nostri. So fosse certo che la Rns-| 
volesse intraprendore wa guerra di con- 
quista, parecchi grandi Stati dorrebbero ca 
Binr politica; ma messo ha diritto, sopra 
titto.in Germania, di dubitare delle parole 
di tn sovrano che fu sempre benevolo e leale 
“verio dì not. n 

‘Ad ogni modo, qualunque sia per essere la 
qolitica del principe Rismarek, nessunò dubita | 
în Germania clio gli si darà pieno. filucia. 
Quale questa politica sia per essere lo sa- 
‘premo domani più o meno, 

L'Inghilterra fa una mesza ritirata. Lo co. 
ragzato che orano nelle acque delle Isole dei 
Principi, a poca distanza. dall'ingresso del 
golfo d'Ismid (Nicomedia) si ritirarono a mes- 
2odì nelle acque di Ghemlik in fondo al golfo 
di Modania, allontanandosi da_ Costantinopoli 
di parecchio miglia marine, Esse sono ora. più 
vicine a Brusa che n Costantinopoli. 

Cho cosa vuol dir ciò? Ha Îl Gabinetto in- 
gleso avato l'intenzione, pur proteggendo i 
famosi. interessi britannici, di evitare ogni 
pomibilità d'incontro colla Rusmia? Oppure è 

“i\quest'atto un'adesione ad tm invito dell'impe- 
ritore Guglielmo in cambio del! buoni fici 
‘da Tti introdotti presso il suo nipote lo Crar? 

Goinnnque i sia, pel momento, il pericolo 
delin lotta dei pesci: coi. cavalli, come si'e- 
‘presso, Bismarck, 6 allontanato. La battaglia 
si darà intorno ad uu tappeto verde: 














L'anuuncio della; riunione del Congresso è 
‘accolta dai fogli francesi in un modo cosi 
siuigolare, che si direlibc che. essi hanno di- 
‘apiacoro.i cho, l'assemblea. diplomatica. nbbia 
luogo, Essi; nutrivano iu cuore la speranza 
cli l'Inghilterra . l'Austria, si. sarebbero 
‘micsso in guerra contro lo Russia, Lin causa 
di questo, desiderio non è già una sollecita. 





diné por la sorte della Turchia, ma piuttosto |s 


ti sentimento d’astio contro la Russia che 
Da pormesso l'écrasement della Francia nel 
1870:71, conseguenza del quale si fu tun com- 
pleto spostamento nel nisccanismo diplomatico 
europeo, fiel quale la Francia. aveva la pre- 
minonza.  Quest'astio & natarale, ma non è! 
politico. Un giorno potrebbe venire: in coi lu 
Francin: abbia bisogno della : Russia; Questa 
allora lo domanderà: « Perchè ci avete bi- 
strattati quando: eravamo vittoriosi 











Notizie sparse. 
Una delle difficoltà preliminari del Con- 
gresso, lo abbiamo già detto ieri, è-il pro- 
gramma, A' Vieuna, so dobbiamo prestar fede 
al Temps, ai credo che la Russia e l'Austria 
potriuno intendersi per sottomettere al Con: 
ad un tempo il programma Ane| 
“drassy e quello del conte Gorciakoff che dif- 
feriscono in parsochi punti. 

Tuveoe, secolo an nostro telegramma. di 
Viduna, Îl programma sarellbo redatto sal 
tanto di ‘Andrassy 0 sottoposto alla rerisione 
preliminare delle potenze. 
legni dispacci assicurano che la Russia 
lascierebbe alla Germania ln presidenza del 
Congresso. 

Sì di per certo cho l'Austria iterverrà 
‘al Congresso armata 0 quasi, ce a Vienua si 
‘prepara l'azione e si tratta ‘di un imprestito 
‘colla casa Rothschild, e, nel modo stesso che 
l'Inghilterra ha una garanzia materiale a tu-| 
tela dei sui interessi nella presenza de la sua 
‘orta nelle acque tnrche, Fvoia- Ungheria 
oscoperehbo paciticamenti la Bosnia e l'Erse: 
Govila per avere. ua pegno materiale at: 
dior 

— Ti quartier ‘géutrale. russo” Ma. ri 
ordine dl nox far oconparo Gallipoli, per nor 
metter l'Inghilterra ‘in 
verza della sua squadr 












ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta U/ficiale ‘del 16 febbraio reca: 
1. Un reglo deoreto (14277), del 27 
‘Sounaio, che approva alctno variazioni iutro-| 














dg antorità e degli nei 
Mmmibnai a (comispéndero "in ‘estuziono delle 
asso postalito = | 13 


2/00 Ò lo dboreto (a. MDCOKONI, 
parta mpbIO), del ‘61° gennaio; che i 
Remo motalo l'ospedale ai Santa ataria Saluto 
[degli infermi, comune di Cori. 

3, Un 8. decreto (n. MDOOLXXXIII 
surte suppl), dol 28 gennaio; cho ‘autoriara 
la Societi cosporativa di credito, sedente: ‘in 
Belluno, e ne approva lo statuto. 

4, Disposizioni nel personale dipen-| 
|dente' dal Mininistero della ra, in quello 
Idipendente dal Ministero della marinn e nel 
sorsonale idell'amministrazione centrale dei 
lavori pubblici. 














Ta Gozselta Ufficiale pubblica inoltre! la 
seguanto ontimanza di snnità: marittima; 

‘Art. L È vietata l'importazione nel Regno 
‘degli animali bovini cd evini provenienti dai 
porti 0 acali'della Russia sul Mor Nerò e sul 
Mar d'Azoff, o da quelli dei. Principati uniti 
di Moldavia © Valacchia. 

‘Art. 9, Lo pelli non concigte, la lana en- 
ila Te ngi, lp oss e gli altri avanzi di 
[detti animati di nedesima ‘provenienze, 
er estere ricevuiipfi‘lgno dovramo si 
[sero sottopostiinad. una golare, disigfezione 
E0n acido Sonico 0 con cloruro di calce, ed allo 
sciorinniento por la; durata: di cinque'giorni. 
Dato n Roma, 14 fobbraio 1678. 








Processo. Filippone a Piacenza, 
Udienza del 18 febbraio. 

Allo 10/174 antimoridiane si riprende l'iu- 
tertogatorio dell’accusato. 

‘Previdente. — A qual ora usciste di casa nel 
inattino del 98 maggio? 

‘Accusato. — Quindici minuti circa prima del- 
l'orà del rapporto; che avera luogo alle dieci. 
‘P. — Uscito dal quartisee dove andasto? 

‘4. — Mio sistema era di uscire dal quartiere 
‘al'anezvogiorno; so il Vauxhall era poco fte- 
‘quentato ci andavo, se. no, andavo a casa. 
[Quando pioveva; andavo ancho a passeggio 
‘sotto i portici di piazza del Duomo: Al tocco| 
topo ‘mezzogiorno ‘andavo poi : casa. per 
pranzare. 

‘P. — Quando audaste a casa pel pranzo; 
(cera il Trainini? 

4.— Il Trainini era stato da me incari- 
cato di commissioni nel mattino, ed egli eza 
tnttora assento, gino andai a' pranzare. 

P.— A qual ora eravate solito ad uscir] 
i casa nel pomeriggio? 

4. — To sono molto. sobrio; _il mio pranzo| 
non dura mai ‘più di venti ininuti.. Però io 
‘Solva. trattenerii ancora una mezz'oretta, 
sicchè non’ uscivo mai fino alle due. 

Qualche volta andavate anche! vestito | 
fn'abito borghese? 

A: — Sì quando pioveva, affino di poter 
portava il 1ntupioggia: Prò in quel giorno; 

maggio, non piopeva; anzi faceva un ma- 
[gnifico tempo ei era una giornata caldissima. 


P.— A casa avevate yoi l'abitudine di 
(cambiare vestito? 














rar Aa 
ga per la Virginia, ‘ala quale 
Hnoto soverebio novo” . 
‘P. — Entranio nella casa, avete voi os- 
|sctvato, dove il Ferretti avesso deposto il suo) 
centrino 6 la daga? 

‘A, — Non feci attenzione a questo: 

Pi — Avéto voi scritto letters alla, Virgi: | 
nia Lorenzi, in carcere a Parma? 

A. — Ne sérissi parecchie. 

P. — Voi no scrivente uma particolarmente, 
la quale contiene le seguenti: parole: 

< Promeltorò però prima un'avvertenza: 

«Lasciato di sorivero ogni biglietto, o voi] 
cl'entente: 

U Queste parole, più o meno di colore oscuro, 
‘formano il precetto che dev'essere. in ‘qui 
‘Imoghi osservato. Ogni scritto dé 
‘per la Procura e, quantunque ciò U 
‘amoura capitato, a te pure lo rac 
Perchè ogni nostro passo dev'esaere refto, ts: 
feto gi troppo erica. 1% nostra posizione. 

Qual è il significato di tutte queste racco» 
mandazioni? 











menti carcerari, giacchè! io temeva. cho @]la [1 





'îono. 16 voleva che 16 lettere) fossoro spe 
dite regolarmenta, Lo. parole: Lasciate di 

ivere occ., seguito, dallo parolo. ili colore 
oscuro, non Îo ho. scritta) per: altro motivo, 
[che per tina teriniscetiza. det' fumosi versi! del 
Dante. 

‘P. — Nou weriveste vol una lettera nl signor 
Peîrino, uiiiale d'artiglieria, dopo (che era- 
vato stato. &$aminato! come toste in questo 
procedimento? 

‘A, — JI signor Petrino è appunto! quell'ut- 
ficialo che io notai sul giardino del Vanxhali 
‘quarido venue: la Virginia a' cercarmi, 1o però 
non lo conosceva. ancora. al 98 maggio. 
'SUmendo) che quest'ufficiale’ avesse potuto sen- 
tire e vedoro la Virginia Lorenzi © ch'egli 
Mio avesse potuto nrovarè ln: stessa. impres- 
‘ione che io no aveva provato, scriasi una let 
tora per sspere il nome del medesimo; il si- 








bresso! di me. Volle il caso che appunto nel 
[giorno prefisso al inio abbocenmento coll'uffi- 
‘ciale Petrino, fossi: chiaminto dal signor pro- 
'caratorè generale di Parma, aiéchè mi fu im: 
possibile parlazo col suddetto. 

P., — Avevate delle armi? 

A. — Non ne tenui mini. Avevo nu revol- 
ver: nella mia casetta’ di Malmantilo, e del re: 
‘sto toh erievo; che due sciabole, ‘che non ho 
'mai fatto né arritotare, nè appuitare. 

‘P. — Come! Non faceste voi la campagna 
[del 1665 contro gli Austriaci? 

A. — Non faceva bisogno di arruotarie. 
[Del resto, se si foss» presentata l'occasione, 
‘avrei aapiito adoperare lo scinbole' tali” quall 
rano. 

P. — Vi ricordate che fra Virginia Lorenzi 
lo Ferretti vi fossero dei piccoli «lterchi? Che 
ella, per esempio, dicesce a Ferretti: — Se 
ion stas sutto, vddò a dirlo al colonnelto...? 

















‘A. — Non é mio sistema di mutar ogni 
[moniento di abiti. Talvolta però avveniva che 
dovendomi fermare im po! di tempo in casa, 
uni cambinssi i vestiti. 

‘P.— Vodesto il Trainini quando nudò via? 

A. — Nou lo vidi. 

‘P, — Per'andare da éasa vostra al jul 
blico passeggio del Vatixlali. quale strada :o- 
ravate solito a tiuere? 

‘A. — Taltolta sceglievo la strada di San- 
W'Antcino, talaltra quella di S. Vincenzo; 
In quale aveva il‘ vantaggio di avere:i mar 
‘inpiedì e di essero finucheggiota da case cho 
riparano dai raggi del sole. 

P. — Vi ricordate d'avere, strada facendo, 
{incontrato qualcuno ? 

4. — No. Ma sele investigazioni futte| 
sedici. giorni dopo il luttooso. avvenimento si 
fossero incominciate subito all'indomani, cer- 
‘tamente’ avrei. potuto dure tali indicazioni e| 

iarimenti. Invece. questo ritardo ha fatto 
lsi che io non potessi ricordare: le. persone che 
yexo incontrata osì_ piro srvounto per 
disgrazia che-lo sentinella demo indicati 
[come capace di stalilire l'ora nella quale mi 
avova: velnto: passare | non osaese più affer- 
nare con sicuteiza. clle io era passato np: 
unto fra lo due © mezso e lo tre poveri 

famo. 

‘Pi — Avete notato delle persone sul Wawx- 
hall? 

4. — So potessi uscire. di qui non dispe- 
rerei ‘di. trovare un individuo del quale non 
Ho dare altri connotati ; sè non questo , che| 
(cioè egli era alquanto storpio; o. questi di- 
Febbe a quale ora mi trovassi su quel pis 
leggio. Vidi anche un ufficiale d'arviglioria 
(cho b'avanzava lentamento verso di mc, 

P, — Quanto tempo Impiegasto per ondate] 
du casa vostra al Wauxkal 

4.— Da casa. mia non ci vogliono meno 
'ai‘renti o venticinque minuti per andare a 
[quel passeggio. 

P. — Avevate. qualche libro o: gionale in 
mimo ? ; 

A. — Oredo che avessi nn giornalo, almeno 
torido a ciò che disse una sentinella clio fa 

terrogata. 

‘P. — L'ufficiale da voi veduto al pusseggio 
Vi foco egli il saluto? 

4. rp FOdo ch'egli mi rin pasnto accanto 
lo an'abbia salutato. Lo presenza di quest’ 
‘ciale fu causa clio. tronenssi. il. colloquio 
golla Virgiut, giacchi non volevo essero ve 
‘dato in alcun ‘luogo pubblico a discorrero né 
(colin snîa cameriera, n con altre daiine. 

‘P; — Nel far ritorno dal Vauxhall a casa 
‘rosta vedesto qualcuno in vicinanza della 
medesima ? 

‘A, — Non sono in grado di ricorda 
hd Îa notizia dell'accaduto, datanii dalla 
iginia, mi avova turbato alquantò. 

‘E. — Non vedente dei lavoratori. nel giar- 





























[farli rispondere della morte dell'intetici 


A. — Non ricordo, o, almeno, non_vog] 
dif vita; perehò ‘io ho la disgrazia di non/n- 
‘vere le parde sempre obbedionti al pensiero 
[8 non vorrei dir. cose che. dessero Inogo nd 
interpretazioni diverse dal mio sentimento. 

P. — Come spiogate voi la ferita riportata 
dal Ferretti? 

‘A. — Eoco. Dapprincipio; quando In_Vir-| 
ginia Lorenzi vente ad avvertirmi sul Vanz| 
fall, ‘io credetti che ella atossa avesse. visto 
il Ferretti a ferirsi, epperciò non dubitare 
‘ie ai trattasse d'un suicidio. Questa era Ja 
Mia impresstuo e questa deve puro essre 
stata l’Impressione dell’aficiale Petrino, Do- 
minato da quest'idea andai a cosa © doman 
‘dui subito al Ferretti : — Che cosa Hai fatto? 
(Questo è quanto; posto dire. II resto è mmi- 
stero che il nio comprendonio; non, arriva n 
Apiogare. 

‘P. — Ma a che coss attribuite vol In fe- 
rita riportata dal. Ferretti? 

4; — Jo pensai: tion ci son maochie di 
‘sangue, non c'è nessmn'arma, non ci s0no 
biti mecolifati; nullo insomma fa supporre un 
fiasassinio. Perciò io credetti ad un suicidio, 


come spiegate voi Ja, mancanza | 
























P. 
dell'ora 

‘A. — Non #0 davvero come; spiegarlo. 
Quarilo/ venne il delegato di S. P. Rasina a 
‘lomandaro dell'arma jo feci: faro tutte le ri- 
(cerchie possibili, ma non ne trovat: alcuna che 
[avesse potuto servire al suicidio; Poi mendni 
all'Autorità. giudiziaria il: coltello de. calzo- 
Îaio che apparteneva. a Ferretti,,, perolè ini 
arvo ch fosse l'unico istromento possibite per 
[Compiere il suicidio. 

‘P. — Perchè parlaste di capri espiatori? 

A. — Accennavo alla detenzione fatta in- 
giustamente subire al Trainini 0 ni aniruraro 
€he non venissero ricercati altri. innocenti per 

‘er 

retti, Eppure io sono qui in capro espiatorio, 
‘ma iolenne davvero. 

P. — Non avete voi andlie. supposto che 
‘Ferretti nom avesse intenzione di ammazzarei? 

‘A. — È vero. Orgdetti che Forretti volesse 
darsi tina ferita. per farsi mandare: nll'ospo- 
(dalo ai fare un po' il fainéant. 

Si protedo quindi ulla_ lettura dei diversi 
'ntorrogatorii subiti dal Filippone durante la 
istruttoria del processo, 


Sì leggon quindi i verbali della esvsa e .lo 


tato di servizio dell'imputato. 





fece 











(tal 1818 € vien fino al giorno del suo arre- 
fto. Como foriera ha fatto lo campagna del 
1€18; nel 1849 era sottotenento nel 17° fun-| 

ria e prendeva parte al combattimento della 
orsesca dove quel reggimento guadagnava 








tati nella | 





‘isuziono onorevole; pei servigi pr 
impegno del 1950, Foce ache la 
1866 © riportò vario onorificenze. 





[aino dei signori Dell'AstaP. n 
‘A. — Non ricordo di aver visto alcund, ge 
‘avessi veduto qualcuno non ayrei mancato di 
rodurio sot. fetionio a mio favore. fio, 
capacitore senz'altro il giudico ;joqui- 
Me, 
“Pc Come a ta l'onmunzi dl lega; 
gia del Ferro orto. dalla vigila 
Eorensi a non dal ‘ralnini? x 
%: — Lo ignoro, © confenso cho avrei pre-| 
ferito ricevore l'avviso dal Traiuini , patché 











nasato anorevole è fortunato, gli strappano 
sl ciglio won Taceimia. 

Una sola Jaorina, è vero: ma quauté dolore 
avrà, dovuto /costarè n quast'nofio dal corat- 
tere devero, dalla tempra di ferro, che dal 
un'atta poalzi 








'seltin 


‘ai porte 


« Conferenzi tele-|p0 x 

est Contee iniorno mu gicoitza |COll'avv. Li Galvaja (ftatllo dell'attore) An 

dalla benemerita Direzione dell'Istituto per lo 
doi militari; furono , mercè il concorso 

‘personaggi. e 


regi. nolle acienzo e nell'in- o, maya gl itticresco 
ROCIRRIE CAAROIA 060 ig tomenin |M I muco JeYoro “er Non è 


‘poco a poco 


otossgganza sitio. compremelgere o for : 
foto ifette n° quello stabilimento di detene| bito l'ingegno zi 


tutti interessante ; e quanti lo ni 
[cotiservano! certo una: riconoscenza che sivreb- 
ero, deidarato | di potergli particolarmente 
‘attestare. 


“ 





‘condo ni tele 
Umberto avrebbe mandato alla felin: deli ce- 
che compositore Rorentino Cherubini, la quato 
ora. aiinora a Pi sussidio. d'un'egregia 
sota, 








intorno ni 


corsa © versb sall'interessasite argomento di 
‘quel prezioso recante ritrovato che è il tele- 
fono. Tennie questa, conferonsx il prof. Basso 
‘professore di fisica nella nostra Università, il 
'iuale, quanto è dotto nella sua scienza, altret- 
‘tanto è ‘abile nel porgerla ‘in modo che: non 
'esitiamo a dige attraente con facile e bella |pello, 
parola; Egli prose dapprima a spiega: 
ij [cintamente como si produca il scono © come 

‘si forni la, corrent 








1» figlia di Cherubini, — Se 
8 DE dire 


rammia da Roma, 








or colonnello d'artiglieria. Santo Îl nome |, 1 figlia di Cherutini si chiama Zenobia, 
Fl'uiciate; gli sertasi‘fnviiandolo a trovarsi, pettuagennria o vedova dell'ingegnere ito- 


i, dotto orientalista. 


Dipinti del #’esgisino, — I due 
ritratti del_re Vittorio Fmanuelé, nno dei quali 
Hu forma dì medaglione e l'altro rappresen: 
fante il defunto Re n cavallo sui 
[Valsavarancho , pubblicati. dal Pasquino in 
‘two de’ suoi ‘ultimi immeri; furono ore. tirati 
or nderire. alle numeroso richieste 
‘giunto. all’Amministrazione i: quell giornale, 
Coloro che hanno visto quei ritratti nel 
corpo del giornale; sino chie #ono ben riusciti 
(senza cho moi lo ripetiamo ancora una. volta; 
‘approfittivo dunque della îuona oésasione ed 
‘nvranzio un ricordo del Re ed'un bel lavoro. 
Capitani mediel, — Nel pressinio 
rentaro aprilò si terranno i Roma gli esami 
di tenienti medici, pei posti di avanzimento 
‘a capitani medici. 
Nuove mouete. 
[Roma si lavora attivamente per! coniare st- 
bito nn milione e mezzo! di monete d’oro (6 
d'argento con l'effigie del re Umberto I: 
‘ Notizie del Padre Secchi. 
Lo notizio del P. Secchi continuano 
‘è poco, sempre le stesse, Eco l'ultimo bollet- 
Fino ricovtto stassera. 
«Osservatorio del: Collegio: Romano, 
16 febbrato 1878, ore 7 pom. 
« Nel uostro inferino continua la relativa 
‘calma dei sintomi salienti;  porò 
qualche; vomito, È una edificazione a vederlo 
'éosì rasseguiato in mezzo ai suoi dolori 
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 








18 febbraio 1878, ore 6 pom. 


[Antonio C 
fi Juni della riali 
aspettativa di un mess 
Sarà interpretata ‘dallo 
Missorta e'Aizalini, e dui 
Carnili, Polonini, Roveri e 
Cento, mi 


stai 
titolato: La 


N te, de conii [orga] È ul 


‘Checohé però sin di questo; 1 signo: 
lniello non è stato ‘molto; fatico. nell» scelta] 
Ret suo argomento & non è riuscito a contare 
il aiftto ella monotonia, per eu Îl dre 
fn cotiplesso nom piacque, 


ia medaglia #T valor militare. Come capi-|t2, o n ì 
Po fotto, 





P.F. Densa. 
<» Tenirl. — Recio. — È proprio stas- 
‘era la sera del Francesca l'amo e disperato 
: lè Pamor mio. = 
La tragedia del! Pellico voltata im Hbretto 
lirico dal Ghislanzoni e musicata dal. maestro 
non terrà per li prima volts 
del dopo rina | 
de |vasco italia 


Regio 


circa. 
ignòi 





cheri. 














Mito 


Quanto all'esecuzione, essa fu molto dchole, 
“faerra dell attori, forse perchè intanzi ad 

blico troppe scarso, non i 
‘Queste elfro, questo succiuto indicazioni [impegno rella recita del dramma, eccezione 
(che rapprosentano all'imputato tutto un luogo |fatta per 


vo tutto, 


ione: sociale $i trova. sbalestrato [numeroso concora: 


[sopra il:‘banco degli assassini! 
Domani comincieranno i testimoni. 


B4siL1os, 
25 


le del'‘numeroso, pubblico 


‘= Naniosate, — L'attore brillante. A. Sal-|dine 
Yaja può essoro contento della sua beneficiata | Vittorio Emannole TL concorrendo colla 

renuto nd applau |\oro olferta all’orezione ol ‘monnmento 
‘dirlo. E in verità, 0 debbo ‘dirla chiara e|verrà innalzato iu Torino sua patria dil 





veleti illustrando ln 
pnl di pol agio: 
Mb Fallo corre ottiche venne 
sip cala) oa crrentà 

Retta” potoeso faraatiigare: ua movimento 
(Vibratorio, cioè un,smono, 
(gna aio sr: RIA don: ‘solo, 
A. — ra una di quelle nyii che (AL meente A Rogi al iosohiaga vari OE. 
"i Le corte che getti cho. messi Misleme componevano come 
odi por antivenito un'infrazione al regola [ta tuielono "Infigeitito; on l'alito ar. 
pivò con, tua grato sorpresa nd aver capito 
"enico av| 

regio brotagito ico cho te: 
Imova di cosere stato prolisso /per:i molti che 
Svevario gia qualelie' mozione di fstca, e non 
abbastanza chiaro’ per chi ne fosso digiuno. 
Ala fu unanimemente. dimostrato con 
lausi vivissimi e ripetto nei privati discorsi | 
PO cleregifreratasi pito era 
tutta ‘la materin della conferenza, în modo 
elementare e chiaro por tutti, e del 


irono sgli 


lari per 


pot 


Giripi di 


— Nella zocea di 


mi manica, 


tra 
ori Abrugnedo, 


[vono),, poe- 


ossi | conte- 


michiò. mon mn 





i dor 


‘signora e signorina Alipraodi; 
Avverto intanto i lettori. che_ domani sera 
vi urb lo begolinta dell signorina Ali: 
indi! colla Fidanzata, comme 
Dosrinici 
Ta gentilo e studiosa attrice si' merita un|fellu” sezione Moncenisio, 


muova di | itustrissima che gli aluami di questa sci 





ti è IN peli ta cha ho visto il Na. 
CZ ente 
il'icantesimo ? | 


| Inquanto alla nuova commedia in 4 utti 





Verba al Godi, so dovosimo tener. conto 
legli appiatai del co, 0ssa de 
ato 00 isso topo sai 


‘in lavoro; ritscito, 


Gi ‘sarà del butno, ci sarà del piacevole, 
îna due o tro scent, duo 0! tre) motti non ba- 
‘tino ad'‘empiro una commedia in quattro 
‘otti; per giunta lunga come la quarsitma. 

Fra Eli attori ci piaequaro.Ia' signore (Ca- 

di Beltrame, il Roselli; ‘smpre 
Bell il Cipello e ‘analeho volta il serntante. 

— Dauno, — Teri. sora’ grande concorso di 
‘ntistori di salti mortali © piroetto equestri 

Ta seratante mise Pila Guilinume applou- 
ditissimo. 

Gli artisti della compugnis averano indos- 
anta la (grande montitra bisinco-rossa. 

Ta grando pantomima dei pattinatori è ri- 
inomidata ‘a domani sera, mercoledì. 

<» Cronaca nera, — Alforino. 

Orribile!— I coniugi Ferrero, abitanti in 
ria Provvidenza al n. 69, tenevano .in° casu 
Hib cano chie ‘otto o novo. mesi addietro, di- 
Yenn-idrofobo 0 li morsieb anbedue: 

“Non fappiamo so, né come siensî praticate 
allora: le comtorizzasioni indispensabili. In ogni 
todo il rimedio non avrebbo giovato. 

Ta moglie Ferroro fu ieri mattina mandata 
all'Ospedale di S. Giovanni in ceservazione 
[come sospetta: d'idrofobia. 

Nel pomeriggio, la territilo: malattia si 
‘manifestò nel marito. Il cav. dott. Ramella 
fa costretto a chiamare tro guardio munici- 
‘pali per legaro l'infelico idrafoho in modo; da 
impedirgli di slanciavaî contro chiunque gli si 
‘ivyicinava per niorderlo, (Fu portato ail'O- 
pedalo di 8. Giovanni. 

«4 Ladri o furti. — La nitto del 17 al 
18°corfonts i ladri tentarono di penetrare 
hello cantina ‘di certo D; A. negoziante in 
[Sormmestibili in via Stampatori, N. 15, me ln 
orta rcsiatette e'i malfuttori! dovattero an- 
Marseno colle pive mell sacco. 

— Tn fomista di via dalle Orfane certo 
Al: 0., denunciava allo competenti autorità il 
furto di tn carretto a mano! del valore di 
Ti 60, perpetento a eno; danmo ieri mattina 

ignoti lutti. 
2°, Arrestati: 8. per questua, 1 contrav- 
velitàro alla sorveglianza ; 5 per disordini, 4 
Per obicsità © vagabondaggio e 9 done 





suo 








i ape 














STATO CIVILE Dì TORINO, — 18 rabbraio. 


Morti. — (Giecco Edonrdo, d'anni: 27, di To- 
fino, logo = Ferso Garollo| Giuseppe, id: 
‘35, di Germagnano, pesatore — Mantellero Lo- 


Totica nata Costanzo, Kd: 65, di Andorno Gacciorsa 
‘ Kamello Antonio; id: 4), di San: Damiano di 
Î 








fut. capesmantco = Modey Giuseppe, id: bo: di 
Lol mie, cincelo — Balua Pato id. 








30, di Trino, varsicistore — 
75, di' Bene Vagienna, protessore di 
tiro — Mussi Venoranida nata Flandinet, id. Gi 
di ‘rorino — Ferrarie; augela mata Zanetti id. 88, 
[di ‘Torino, sarta — Riond car. Lulgi, id, ‘51. di 
(Torino, c&po sezione al Debito Pi 
‘— Bertoldi: Cavoli T 
Fino Capra SM 
le 












98; di Si 
‘id 49, di To. 
'erduno — PIU 
ovale 28; ciod @ domicilio 





Fico 

[9 minori d'anni; 9. 

19; sugli ospedali 
‘Nascita 25, cioè: maschi 10, femmine 10. 
Matrimoni. ealebrati 2. 





Brero Giuseppe, id. 75; di 





esso 





Spettacoli d'oggi: 


Regio — (Lotto 0) — 67/118 Francesca dal 
MIE pla ia, dle: 


‘Carignano — 0,8: Il mpplizio di Tantalo] 











[Ci ito prove non crede È 
‘Gerblno — o; 8: Frioco ‘al contento — Una | 
bolla di sapone, È 
albo = 0; & Tapprseitaton dll compo | 
gala aquentro di Hulo Guilaum { 
"Riotnini — 0. 8 Gambe /d'nosce. Î 
Nazionale — 0. 8: Au borbe al codice; | 


i Martiniazo — o, 118: Lucio della Vene: 
ridato le domeniche nta seit di giorno 
Hi iS pr tt pl 
dree 

ja Skating:Rink di Torino/(1 più 
Patti Parco del. ‘iso dle 





‘Parco del: Valentino. 

Te'an6; dall'Î allo € pom. on musica, | 

‘Bkating-Ribk di piazza d'Armi — dalle 
CE RIE dica e dale E MIC pon: | 

















DUGUTÌ di SICCENSO dl Valtite|—©@y___ _——_x_7w_>©@—»@@@@ 
nutore del Michele Perrin, del. Papà Mor- 
fin, dolla Claudia , del Don Brerfalo , dell 
Duca di Tapigliano, eoti 
— Ganuno, — La vita di Margherita Sor. 
rodchi (o Sarocchi, como altri 
testa napoletana del escolo xvit che soristo. 6 
re a Roma nel 1698 nn poema în- 
Scanderdcide, in onoro del fa: 
[moso Giorgio Castriota (Scanderberg), olfri i 
"ignor Ctcintello-il tema del dramma rappre-| 
fnntatosi ferl sera al Gerbinò con ' mon molto 
folico successo. 
GLi aigomenti storici, è imp È s 
tarlo, offrono pochi mezzi d'introtnero nel|'5m-1489+ È: 
[drama varietà: di situarione, Inonde ‘questo 3°; T48si£1 
[per al tvor diventa, eliventa metrica | 99. 0,11. 
‘la moggior parte dello volte cado, ore non| 5 
fbbia per soatoneraì l'eficacia. e la’ bellezza | Temperature seroma nl (Minima + 37 
cl verno, Così è avsentio, per questa ar: 
horita Sarocehi, della. quale il signor; Ouc>| Misia della-noue dal 19 febbraio + 5,8. 
Aiello ci Mia fatto nn ritratto bello el, ma ner SS +; 
troppo somigliante, so dobbiamo credere. ad 
N i Como ad are 
a loqua= 
"alare | ausona i; 


‘Osservazioni | Meteorelogiche 
fatta all'Ozsarostorio astronomico di Torino 
18 (abbraio 1878, 





Si fsr2g/edima [0.5 


‘ord in gradi contasimali { Massima + 128 


“Hoqua ‘osta mill. 0,0. 





Bollettino Astronomico. 
(Tempo wiedio di Roma) — 30 febbraio 1871 
Nascere del SOLE, 7 16 — Passaggio, nl 1) 












Nusoire della LUNA,10,37 sora. — Pasta, 
Cet | tmerdino; 2143 mat Tramonto, 8 18 cf 





'Giorao della Lone 











MONUMENTO ‘A VITTORIO: EMA! 
10% tata 

pri Cassetta Pemontese.] | 

Con molto piacere riceviamo e, pubbli 

loro |mo la lettera seguente , I 








Scuola maschile | Borgonuovo 

s ‘Torino, 16 febbraio 1871 
Timo Signore; 

‘Sonò ligto! di poter ‘significare alla 








‘animati "dal bell'esempio;del loro compi 
no, pOlero anch] 

‘attestato”‘0l stima e di gra) 

ROrEeto i npianto, 6d mato loro i 





ficio, che di 
ja del primo” 
Fiato. et 


‘scuola, già sbldito) 
fast gl Trenti cat “noti! 
‘tisana; seguiento è 


Alunni Li 194/55) 
Tie vanti © direttore 21 50] 
Portinnio US 


Totale L, 1147/05 
Voglia, egregio sig. Direttore, gradire gli 
otnegali. dl chi ha l'onoro di profierisi cola 
‘massima stima 
Della 8. V. Tip 
Dev. bertitore 
D. FnanckscO: BRETAGNA 
Direttore loenlo. 
Lista precedenti L./9504 47 
Sorola maschile Rorgonnovo n 147/05 
Scuola femminilo 0 niasohilo Massimo 
d'Areglio: 
Offerta delle maestre n 10% 
* delle allieva o allisvii ‘n 15.48 


a Totalo L, 2677 


i 
CORRIERE DELLA SERA 
È 48 febbraio. 


NOTIZIE DA ROMA. 
17 febbraio. 

Un'altra causa della proroga della Camera, 
— Corta voce nei circoli ministeriali che lù pro: 
‘roga: dell'epertara' della sessione legislativa si 
‘sia deliberata por proporre, senza volere esservi 
trascinati dalle interpellanze, una leggo che 
riformerebbo quella delle guarentigie, e chel 
implicherebbe a. soppressione ‘della sovranità 
pontificia, del diritto d'asilo, ‘delle immunità! 
ecelesinstiche; (altro, alcuno. disposizioni che] 
fortificherebbero l'autorità dello Stato contro) 
Ja gerarchia cattolica. 

— Smentita, — La Riforma) smentisco la 
xotizia data da uni giornale nspolitino, clie Ja 
pirocorazzata Terribile si sia affondata nelle 
‘aciue. di Gallipoli, mentre invece: cam sì 
trova a Salonicco, dové, entrando il primo del 
meso corrente,  incagliò. leggermente! nella 
barra, rimpetto n Cspocaya, riusoendo' a aca- 
glinri în poco tempo o senza sforzo. 


Una fabbrica d'armi in rovina. 
La fabbrica d'ebini di Terni, che giù ‘costò 
nou pochi milionPigito Stato ‘© smerifizi im-| 
mmensi a quel Mundo, per noncuranza non 
sappiamo di chi, sarebbesi lasciata. cadere. inl 
tale rovinoso stato, da provocare, lamenti! e 
proteste per parte. di quegli stessi abitanti. 

Davo mai vanno n finire certe spose! 

Eoxo quanto in proposito si scrive al nuovo 
gicralo l'Awvenire, diretto. dall'on. Massa- 
ruoeì, deputato di Temi; 

« To mon sono ‘tomo teeuico per. giudicare 
nu lavoro come questo, parto doloroso del Ge- 
‘nio ‘militare; affidato’ al baliatico di ‘un uomo 
del morito del' maggior Toretts;. ma quello 
che io \mi permetto di affermare. perchè. alla 
portata di tutti, è che questa, povera. fib- 
brica nou solo’ nom brilla nella sua partereste- 
‘tica, ma non è nepplizo costruita in modo so- 
lido © duraturo, 

= E diagraziatamenty; neppure da questo) 
Jato hi può ‘andare soddisfatti, giacché la fub»| 
rica minacéia ralun in più punti!! Nel fat- 
Siricato principale le volte cadono insieme ail 
Pilastri cho 16 sostengono; nel! canale indu 
sitriale puro la volta € il ‘muro. di sostegno 
pericolano, © dappertutto puntelli e sbadacchi 
da sombraro una casa visitata dal terremoto. 





TRA TI 
Tepexipni ni (/6rpl dell'oberolto. | 
-Il Minithero della guerra ha minato 

lo {spestonl ‘amministrativa’ al corpi del: 


paio 


tratterà. col 
‘accordo 0 ad ‘nà 
Vedremo dhe ne) mssirà : corto il Mint 


; 
tto] di ‘onfe» 

rg ee 
‘Mandenio, perchè migliore ancoraggio: -.-| 


Vesoreltosall'eserelsio d61 dscorsd nb svramliO |stero mon! pud' accettare: la: soluzione; che|' Il credito;di ret milioni è spprovato in terza] 
‘principio 1° marzo prossimo per essofe odm-|si'vuole:proporgli: circa alle convenzioni: |ibttara 


‘tito: entro: maggio. 

© La rabsegna| annuale ordinsria al: personale) 
aell'enorcito e ‘dî quadrapedi' di truppa avrà 
Taogo n quest'anno nel mese di marzo. 


Bombe e razzi incendiari 
a Livorno. 

Telegrafano da Livorno (Toscana) alla Na- 
sione che ju seguito ad alcuni arresti-twtti il 
giorno 19, la questura ha) scoporto nel Quar- 
tiero di Venezia: nn deposito di bombe all'Or- 
‘ini e razzi incepaiari. 


11 potere (omporale!del' Papi 

necondo Alfonso Karr. 

Da un ‘irticolo intitolsto Predizioni, pubbli 
cato da Alfonso Kirr nel Moniteur.Univer- 
tel) togliamo! quasta: spiritosa conclasione: sul 
potere mondnzo del' pontefici 

Quanto) al potere temporale, — cmo non 
esiste, — non lia. mai esistito — che woste- 
‘nuto da qualclio potenrs realò od armata che 
foglieva in cambio al papa tutta 0/in parte 
Ta sua libertà, — cioè Ja sua potenza spi- 
ituato. 

& Quando si paragona l'immensa estensione, 
‘di quento potere spirituale — e pochi ettari 
‘di terra mi cui hanno regnato o. regnierarno, 
‘tomporalmente i papi, — sombra cho essi ai 
‘intitolino — sovrani del mondo e\2i Pontolse, 
‘Il primo papa che rintnolerà altamente nl po-| 
tere temporale, — eioò a Pontolse, — sarà 
più ricco di ‘tutti\i suoi predecessori , e rin- 
[vierà di molto la ine del papato al di la dei 
limiti predetti. da'San ‘Malachia (secondo cui, 
‘dopo Pio IX; mon vi saranno) più che undici 
DADI). 


La durata del Conclar! 

‘Togliawio dall'Unità! cattolica Il: seguente 
‘specchio da. essa compilato sulla scorta di du- 
cumenti ecclesiastici sulla durata def Concia 

1447: Nicolò V giorni 14 — 1455 Calisto II 
id. 12 — 1458 Pio II id. 14 — 1484 Paolo I 
il. 14 — 1492 Alessandro VIia. 8 — 1501 
Pio III id. 93 — 1508 Giulio Il id. 18 —| 
1519 Leono X id. 47 — 1928 Adriano VI id, 
18 — 1928 Gregorio XV id, 1 — 164 Ur 
bano VITE id, 17 — 1769 Clemente XIV il. 
108 — 1775 Pio VI id. 191 — 1800 Pio VII! 
id. 104 — 1829 Leono XII il. 95 — 11829 
Pio VIII id. 99 — 1831 Gregorio XVI id. 

8 


CORRIERE DEL MATTINO 


419 febbraio. 
NI Duca d'Aosta a Terluo. 
Stamane, (alle 8,50, giunse a Torino 
8 A. R, il principe Amedeo. 


LETTERA DA ROMA. 
Tra lo Zanardelli il Cairoli e D' Abignente 
Ati incostituzionali, che si vorrebbero] 
danare — Opinione del Sella sulla pro: 
roga del Parlamento — It Conclave. 
Roma, 18 febbraio, mattina. 
Già vè noto come jeri sia giunto al 
'Romia lo Zanardelli, chiamatovi dal Cai- 





oli; il quale, dovendo adempiere all'in- 
‘carico’ datogli dalla riunione dei 19, hal 
Voluto avere l'assistenza del: sito. amito:e| 
‘collega, Siccome le'basi delle: trattative! 
‘che il Cairoli dovrebbe avviare col Mini- 
‘stero: sono; questel: provvedimenti, separati 
[per le nuaye costruzioni e inchiesta, par- 
lamentare in ordine all'esercizio, così. il 


‘non. 10) può senza mancare alle sue convin- 
loni'e alla propria'dignità: Ad ogni modo 
Hiepiaco goneraimente che' un nomò come 
ili Cairoli, ‘così tenero della osservanza) 
(dello prerogative’ parlamentari, abbia po- 
tuto consentire nell'adunanza dei 19 al- 
l'assoluzione del Ministero per gli atti 
incostituzionali da esso commessi, alla 
‘condizione dell'abbandono delle conven- 
‘zioni. Il'qualo è di certo molto impor- 
‘fante, ma tion può e mon deve far pas: 
‘sare otto silenzio; e tanto meno perdo- 
‘nare ‘offeso ripetato alle ‘franchigie costi- 
‘tuzionali: 

‘L'Opinione non: ha Iuneggiato alla pro- 
‘toga dell'apertura della nuova, sessione 
‘al 7 marzo a cagione del Conclave, mal 
vi si è rassegnata molto facilmente. Il 
(che ha fatto supporre che ill Sella non 
fosse sfavorevole a questo nuovo indugio 
déi lavori parlamentari. Ora.so da ottima 
fonte chie il Sella ha disapprovato espli- 
citamento in discorsi privati la proroga| 
‘i'7 marzo, paremdo ad'esso, come. alla 
[gente ‘imparziale, ‘che ‘anzi! doveva .co- 
[gliersi quest'occasione per dimostrare ‘al| 
fnondo cattolico: che til” Parlamento può 
benissimo! restare ‘aperto è operare in- 
sieme col Conolave, . 

Oggi allo 4 debbono i cardinali rin- 
cliiudersi nel locale destinato alla elezione 
[del'nuovo pipa. Le voci ché corrono; con- 
tinuano ad essere favorevoli ad. un Con-| 
elave' breve. e all'elezione d'un  pontefica 
‘moderato. 6 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 
Della sera, 

Londra, 18. — I giornali dicono che la] 
situazione é momentaneamente) migliora! 

‘Il Daily Telegraph dice che la Russia ac>| 
cettò il Congresso {n seguito'all'intervento di 
Piamarsk, per prevenro Ta mobilitazione au 

trita, 

IL Times ho da Parigi: Credesi che Bismarek 
farà. martedì na dichiarazione, confermando 
questa situazione: Ia) Rusia ; 6 l'Inghilterra 
manterranno, le attuali rispettivo posizioni 
(durante ilCongresso. Nessuna: altra ‘potenza 
penetrerebbe ni Dardanelli. 

Il Daily Neca ha da Vienna; 1 negoziati 
er la pace terminerebbero meregledi nd 4° 

ianopoli, © i Russi sgombrerebbero ‘la Hu: 
‘mela. 

Del mattino. 

Roina, 18. — Il Re ricevette Haymerl6, 
'ambasiintore d'Austria, clie gli prosentò le 
[ne nitove' credenziali. 

Stassera, allo oro 6 119,i cardinali si chiu-| 
‘sero. in Conolave, dopo io solite cerimonie ‘e 
formalità. Oiran/60/cardinali sono presenti 
fit ‘sor attesti domani,. Si ‘faranno giornal- 
mente due, soritinii, uno, alla mattinn'ed/tino 
[nelle ore pomeridinne. 

Cadice, 17. — Proveniente da Genova, 


lè arrivato è partito per la Pluta ‘il’ postale 


Colombo, della Sociotà Lavarello.. 
18. — Frmorali in tutte le chiese 


Boysset mon vacle un colto donante. Il 
(Governo si. riserva, di dichiararsi allorchè sì 
discuteranno gli articoli, 

Pietroburgo, 18. — È probabile cho la| 
'riniono del Congresso a Baden-Baden sì com- 
‘ponga dei ministri degli affari esteri; ma nulla| 
(li decisivo. o 

Costantinopell, 18: — I Russi sgon 
‘brarano il ridotto di Sanido, compreso nella] 


‘Camera dei Lordi: — Derby. dico che la 
‘anestiono*della/Conferenza nom fece; un pi 
essmna informazione circa ta marcia dei 
'Rusi ‘sopra. Costantinopoli. Ma riguardo la 
parola dei Russi su Gallipoli , ricevette. un 
'alspucoio importante, 6 ‘10 comunicherà ap: 
Pena ala poselbile: 

‘Bulcarest, 18. — Il Principe ricevette] 
Farini. 

Vienna, 18. — La Corrispondenza Po- 
Iitiéa arintiazia che lo trattative di pace nà! 
[Adrianopoli sono incominciata soltanto ‘avan: 
tiri. Sorsero discussioni e grandi difficoltà. 

Londra, 19. — Lo Standard dicò cho il 
dispaccio; menzionato da Derby. è conciliante. 
[Domanda dello. concessioni ‘all'Inghilterra, ed 
i ‘contraccamibio i ‘Russi non ocouperanno Gal- 
lipoli 
Il Daily Neres dite che. questo dispaccio] 
conferma le speratize di pace; 

Lo Sfandard ha du Pest: Tisza conferi col-| 
l'Imperatore 'e con Andrassy. sulla questione 
d'Oriente; ed'aununzierà al Parlamento che 
Îl Governo difenderà. gl'interessi nel ‘Gon- 
(gresso, ‘©, #6 fosse riecemsario, colla ferza. (\;; 

L'artiglieria vento spedita alla frontiera.! 
TI Ministro della guerra propose) un piano per| 
‘concentrare 600,000 uomini. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gaszelta Piemontese 


ROMA; 18, ore 4,46. — S'assicura 
‘che l’on. Zanardelli abbia dichiarato al-| 
l'on. Depretis che;; ove il Ministero at- 
‘tuale presenti dei provvedimenti speciali 
er nuove, costruzioni, ed acconsenta al- 
l'inchiesta parlamentare sulle ferrovie, 
il che vorrebbe |dire ‘abbandono delle 
‘convenzioni, egli ed. i‘suoi amici sa- 
rebbero' disposti ad. appoggiare il Ga- 
binetto, e a ratificare î ‘due decreti di, 
[cui uno, del 26 dicembre per la oreazione 
del Ministero dell Tesoro e la_soppres- 
‘sione del Ministero. d'agricoltura e: com- 
mercio. @ l'altro) del successivo’ gennaio] 
per l'aumento” dei. tabacchi, 

L'on. Depretis: si. è riservato, a quanto 
(si afferma, di rispondere ‘a queste di- 
‘chiarazioni dell’on: Zanardelli. 

PARIGI, 18, ore.3. — I circoli] 
‘politici ed‘ principali giornali d'Europa | 
Veggono l'orizonto pollico raserento 

‘Allontanata: la ‘squadra: inglese da Co- 
stantinopoli ,.i Russi non oltrepassereb-| 
bero la zona neutra | e l'Austria non 
mobilizzerebbe. più delle truppe. 

Il'cangiamento;soprayvenuto nella si- 
‘lazione Politica è dovuto. ‘all'intervento 
Personale dell'imperatore | Guglielmo. 

Del mattino. 

PARIGI, 49, ore 10,55. — Si ha dal 
Vienna « che» il. Governo risponderà in 
senso pacifico alle interpellanze che ver-| 
ranno alla Camera domani, Altrettanto 
farà Tisza a Pesth, Le dichiarazioni por- 
teranno però che. l'Austria-Ungheria è 
risoluta a difendere i ‘suoi interessi! con-| 
tro qualsiasi. pericolo; 

Il Congresso deve' riunirsi a Baden 
verso la metà di marzo. 


= I 
| alano it: 2opoto Romano x 
lamientisce. lo; voti: dell’abbaifono ‘coli 
[pleto delle: “convenzioni per: parte‘ dell 
[Governo e delsitito delle medesime: per 
parte, della Società de' banchieri. x 
' = Il Gardinale Paòdi ayrebbo scritto 
‘ai Nunii: pontificii &he! là. proroga del 
Parlamento: dimostra: avete il Governo fe 
‘laliano riconosciuto la l'impossibilità del 
libero esercizio in, Roma: del‘ potere. ep- 
Glesiastico coli poteré 'eivile, 

— lerì sera; poco! idbpo 1A 
fù chiuso il Corclave. 

Vi sono presenti 64 cardiva 
64. Stamane: ha laogo.il' primo 

— I rappreseritani p 


toliclie: conferirono nil ritto; 
veto. La Francia dichiarò ‘A rinafici 
‘ad'‘un tale diritto, confidando, nel 
del! Sacro. Collegio. Ungl 
la, Spagna ‘ed il Portogallo to ‘nani 
nero. "RAS 

Thtanto) tre" candidati’ cardinali 
bero! già esclusi dl questo potenze, cio 
Manning, Panebianco(®: Franzelin. 

— Il Ministro. dell'interno proibì il 
meeting. che doveva tenersi. in° Roma 
‘contrò/'Ia\prorbga del Parlamento, ;è per: 
‘combattere. la legge ;delle' guarentigie. 


BANCA: PICCOLA ‘INDUSTRIA 
ER COMMERCIO; (> 
Nell'assemblea | tentitasiVil 16! torgento, cu 
Întervennero:254 azionisti potsensori. di! m- 
mero 115,940 Azioni, vennero alla quabi; uns-- 
himità noministi ad'omininistratori ‘del inuovo. | 
Consiglio d'amministrazione i signorie@ © 0 
Amministratori. 

Tasca comm. Gio. Battista \con' voti: 2007 | 

Ratti cav, Ginseppe' Ù 

Dalmazzo cav, Enrico 

Passarino Gaspare; 

Marsengo cav. Francesco 

Moriondo cay. Giuseppe: 

Presbitero tav. Alessandro 

Poccardi avv. cay, Eugenio» 

Silvetti comm! Ginseppè 

Mezonti Luigi 

Saracco, Vittorio 

Long Vittorio 

Centori: 

‘Ajello comm. Imigi 

Aubert, Stefano È 

Auglesio cav. Vincenzo n 
rr _——————_éò 
VITTORIO, BERSEZIO, Direttore, 
FERRERO ENKICO gorsate. 3 


PRESTITO, AD. INTERESSI 
patta i 
CITTA' DI TARANTO. 
(Vedi 4° pagina) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
® 6000 azl 3 
dei Tramways e Ferrovie economiche: 
ROMA-MILANO-BOLOGNA; occ. 
(Vedi avviso in 4° pagina) 
2 arsiononi NU 
FILANDIERI 
(Vedi avviso in 4* pagina) 


Grande Birreria 6: Calfà della Cernaia. 















































































































































Ù si re d uesta sera, concerto musicale diretto dal 
RETRTO na contiamo won l'impresg|Cafroli ‘a creduto d'intertogare il: st [sona tsitalo, ‘o nom oltrepasseranno la linea]: ROMA, 19, ore 40,55, — Iori sera I isicale ti 
pet rimedio mì chi pagherà lena? luo: [SONORA he alle nuove (contenzioni e ll irdiziaiiione ebbe ln una conferenza; in casa di a 
Î N ‘spese? vedimenti occorrenti per esse e ri- Ù i eve resonti. Deptatie. Cai 7 
lito Pintolone/che $ IL povero! contibuiste.[Eoet{p qlla fora @ arl all'inchiesta di |,, Pondras 189 — Camera def Comuni. — [Òlispi. VI erano presenti Depîeti, ORE) rr muzi i cmieena ezio ODI AI10 
To non entro in altri dettagli, perch ‘temo|vicata. Sono in grado di aggiungere che,| Festo domata so il Goremo @ disposto (oli e Zanardelli. lizia Alunicipale due orologi d'afgento, di ci 
‘alusaro della vostra gentilezza, ma (#0 cre-|appenù giunto, lo Zanardelli ‘ha avuto ;|xt agire; affinché i:Polacc i ona alli In questo colloquio Ton, Depretis d0-ltso con catsaela pare d'esgente. è. cio 
‘dete' opportuno informarti vostil lettori, io|senz'altro; un'colloquio col suo amico, e|bertà di coscienza, \come si) stal nelle| eva di afosa. dellaiiva: @ì d 
SR gn dei‘Abiglente; deputato dei 184. Concre.|provincio turche. Veva dare una risp efinitiva. cirea|ranno restituiti ‘n chi si chiarirà legittinio 
tato lo basi della posizione, «il Cairoli] Northeoto risponde credere che la questiene| le convenzioni. proprietario. 
ia tali ‘CAVALLERMAGOIORE, 18; febbral * VIENNA, 16 18, BORSINO, 8:00 da 79.770.074 27; 
Notizi& Commerciali il bollino: SSARESSO ili Sn 29820 Torino, 118 fabbrnio (ore.8 pom.). | 115.0j0 da 110.0 110/60; 
nn frumento. « > + setto L:28 ee O L'aportara di Parigi. el venne ‘oggi (con| LeTtalino da 73/75 a 74-40. 
È Ja RT Sa ip ‘analche centeslmo di meno dai prezzi di ieri 
svilfbaano PixtiOOLARI comminata. |5° 18 Attriache iui; © © © > "308 — RIP al'Honlevard, però co) sempre buona, ten- AAT 
PARIGI (sora), febbraio 16 38 Be | Napoleoni d'oro a da ieri SI na sE aionO, I 11052 19, Italiano 74 20, 1 
IN f rr a; nto io banconote 4 iepamente questo apprezzamento, e ln chiu-| iti Le 
FARINE bee mense aloita (Ger n3 lasEnio 1 Parigi 4 2° Fara a feco (o 00 cone. d'outento dalle | Cl ritiene. che. questa nicola reazione deli 
N° ‘A per'magg, e giugin 95/25 6550 ni Cambio mi Londra 115.29 Catania presente. per le Rendita irancua; | BOnlevand non si debba attribuite che a rea, 
Ti priamelda magi» 00 20 06 60 Ped "i Rendita Ansirinaa 87 -- (65 cont. per l'Italiano, ed il Consolidato ine |tsrazioni di bencfci, polohé mon ai emma: 
svolti tecno 190) a 0038 59 0|V ni Riceda fo cana | 53 03390 qiopo quotato 6 116 equivale e Quo di tolo police peggiore d'ltonda il Oog 
blanco 8 s438 CIT ns Lies cicca iaémai 1° SAT 3095 pres, Da nol n è gtto la parità di Parigi |coldato, ragion ra ieri air dl ra 
rallioato solo id I BERLINO, ‘10 18° | che ccì cambio ‘109.95 equivarrebbe a 81 96;| {0,196 0 Derd corto che daziono pe 
EIVERPOOL: 18° febbraio (6078); ao: Atsriache > + 0 > > “S4ES0  di780)inveco al feco da 8 a 81:05 per fine corr, | prudenza, "SI aspettà ton 1 Dai 
OOFONI — Vendita gesorali, balla 14,000, di cui BORSA DI MILANO, = 10 tubbialo, | Moma :s ro cio Ono Loos e per conti ldel'signor Biomarek, l'arbitro del destini dell 
Gar a a poopeione #00) gone | enltà Ialiana fm. +. ‘80/95 Rondita latina. BOLLETTINO UNFICIALE DELLA BORSA. |moudo: 
saro sat OR iaia, PORGE MR di ‘Torino 19 febbraio 1878. Da noi questa mattina.la Rendita per fino 
ie DI lore, n Ciano TOR III aa Consolidato 8 p. 010. C. d: g. p. ‘corrente si terno da) e ‘908 80.950 chiuse 
E RO RENEE 6 AP (Afmetio tit o 0 coi Als 95 AE me ia fn dear a questio prezro cc lottare 
COTONI — Vevidite balle 300, aaa dal 1° gennaio 1878 © (2° ii 10 3i ng [Egilano del 1868; 11 28 Corso 'legnle 80 82/119. Per contanti, al ‘fece: 80| 85 circa 
Mercaio. calmo-fermio; fre dtfihara : 0; 207 DPI S9 Si gelEsulano del 1878. >< Ax, panco Bc; e Sete. d um: ine. .206-98(%\11\ziporto per fine marzo è di 15 20 cent. 
tim eni Fredo Rion SURE Staglonitra delle Bet dl Torino Ax Rogio Tabacchi, ©, di m- in c, 845 60.| È Pena oto ia iquidasione pom esere 
"MARSIGLIA 1 raduni abaco — gii? —|- — Goltettino del giorno 15 fifbralo 1978. |Oro da 91 8i a 91 85. anche ik die peri diana vers 
PRUMENTI — fimportazione stt. 16,206 piace Nescotle Licia SIT s — ‘quella è rexdita cho verrà a pesaro sul ner: 
n = Vania n 39804 Rest troni ioni 0 W= Gti quit 7 (CAMBI | (dato, ‘Eoco 1 prezzi del valori: 
Marcato calino. Basca Toscana. vi <i> = ni Franofttere > | 10920109 40 —— ——| dx-Banca Naz. 9013,a 2018, 
(Y Questo: prezzò a'intaridò par 150 ch, tela perdi | Gradito" Mobiliare : © RO 1109-10 109/904—= = ve || ‘AF Mobiliare 708 n 
(IL POD En ne bia comprai. ‘pà iena Sn Ti ig| 25 Ban Turin 71 
Germania CZ GEIRE: Bando. Sa. 3097. 
BORSA DI GENOVA. — 18 foburalo: 10 2, Briana iitno di Toadt E Rent it boa 210 178. 
AIA: na ei — 80-88 °£ spit ingot GU yi a 846, 
018 CAR jomnli' 850 a 861. 
‘TOS IDIRSLA I BORA ‘Obut: Meridionali 247,0 248: 
$ fer REI 
n ia Lo idee al iaio cha. predomina ano lori (ol SALI ) 
ne pro i Sen] 
Send it 31 67 n 20 88: Parigi uva. un] Loulra, 27.98 a/97.97, mu ni 
Soonto 5010, : [uovo: passo ia tando Gee ED i a 














cc 















| 
| 
| 
| 
| 





—— 
Lo inserzioni st 





ricevono all'Amministrazione del Giornale; Piazta ‘Sollerine, 120; all'Agenzia Suconrsale, Piazia Castello. 2; ‘all'Agenzia di Lote 10, 
TI ed a- Parigi esclusivamente presso, A, Manzoni 6 C., Ruo du; Faabourg: S(-Denis, 65: ++ ; 







Galleria Goisser, 13; 





“(Non più Medicine. 
PERFETTA. SALUTE restate nnt 
fee ne o mediano, E Geliniona) Kari, Si 


‘— Revalenta Arabica 


< I perdooli è i solfrti. digli ammalati per causa 
lal'alichs patstanii no stctamenta eviti con la certezsa di 
CS pronta guarigione mediante la delirior Revn- 

Arabica, la quo restinice 

















‘porfotta saluto agli nm 


, gastralgio, costipazioni ‘invetemte, emorroidi, pal- 










‘di onore, diarrea, gonfiezza, ca) o, acidità, pituita, 
vomiti, tzangi e gesti SEE assioni 
lorosi, fiori bianchi, tose, oppressione, asma, bronchite, 


oh); dartriti, eruzioni citanee, ‘doperimonto, ren: 
‘febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgin, 
16, idro) mancanza di freschezza o di cnergià 
a 1 anni d'invariabile successo. 
N: 80,000 nre; compreso quello di mol@i medici; 
‘Fini o Nigro e na 
rai 1,018. Venezia, 29) aprile 199. 
dotfo Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, 
"Sante Mia orogs: Calle” Gad Kite, da male dl fopete: 
Cura n. 87,811. 
Castiglion Fiorentino (Toscana), 7, dicembro 1969. 
La Revalenta da lol spoditami ha prodotto buon effotto nel mio 
Qazionte, o perciò dsidoro avorno altro ibbre cigno ili, ripeto 
Ci ita stime, Dott, DOMENICO PALLI E 


Cura m. 79,489; 

Sorravallo Scrivia (Piemonte), 19 ssttembro 1879. 
Lo rimetto vaglià. postalo per una scatola della ma mera- 
— viglione farina ecalento deerico, Ia quale (ha tsnto ln vita 
uniî moglie, che ne use Iroderatamento già da tre nani. Si abbia 

1 miei più sentiti ringraziomenti, ecc. 
Prof. PIETRO OANEVARI, Istituto Grillo 
si (Gerravallo Scrivia). 

* 1 Quattro volte più mutrifiva che la came, economizza alche 50 

volto il suo prezzo in altri rimeli. 5 
Ta Revalenta in scatole; I{l di kil. 9 fe, 50/c.; 112 kl, 
3 Dil. 6 dt.5 9 Tid il 17-ft, 50.0, 6 dal. 88 fe,3 


Biscotti di Revalenta: scatole da 119 kil.. 4 fr. 500; 
da 1 kil, 8 fe. 


Ta Revalenta al Cioccolaite in Polvere per 19 
tanzo 2 fr. 50 c.; per 24 tazze d fr. 50.0; per 48 tazzò 8 fr; 
77 in Tavolette per 19 tazza 2 fr. 50 c.; per 24 tazzo 4 fr. 
etti 

Casa Du Barry e ©. (limitol) n. 2, via Tommnso 
Grossi, Milano, e in tutte/lo città presso i principati: fur- 
macist drof L 
Mieli e orino; 1 MO. © 
ER ile 
DIRO di dolo, Ceo Ci lie tedio 
RIO a (ate azoto Menna 
e 
dgr e i, Se dai ne 

fe 
FO ERE ae e cao Sun 

O Tr rei diet 

TEGO iv, IA i Nic lo rc 





NR, dol duoa vai 





























via San: Prancesco: da 


























50, nia Painbrtean, PARTOT 
ADOTTATI DAL PRIMARI MEDICI 


CONFETTI: IODURO v FERRO o MANNA 


Guarixcono sensa dolori di stomaco no lcichezza; vengono riguar 
ti (it Molici como l primo de Forraginoal, astra beslori pal 
Ji e perdo bianche itabilacono lo meissini e rendono la 








prostrati dal erascore. 3 fr: 50 al Macone. 


CONFETTI» IODURO POTASSIO 


LL 
ea ieri 
da umori. 4 fr. 0. Macones Ù n 


CONFETTI « BROMURO a POTASSIO 


Loxalaitio Nervoso, Epilopna, Ltorismo; Ballo di Guy, Toson: 
dle, Attacehi di Necvi,oeralgio, Mali i tita sono gusti e quenti 
Confetti. presi alla vora procurano unsonnocalmo 8I.60a1 fassone: 
‘All'iagrosso. 50, rue Rambutent, Parigi. — Deponti ia 
Milano da A. Manzoni @ C. = Vendita ia Torio selle 
farmacla Taricco e Avciena, 
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na Fl 
BELLEZZA DELLA CAPIGLIATURA | ©. s Si 
ormaevtà couta “2 EE 
VITALINE STECK SE 3 
Sscoriusinonse| SÉ OD 
one (apadia ta caduta dei 3 2 
Fiat Dotazione s? Sa 
ititcae è immediato sì || "2 3 
bulbi epilai,  risvegia = 8 È 
['ativià pursiata ato || SÌ ro S 
volta. Nova rapporti medi- || 2 £* © 
[cali sata etmcacità. pas 
ala 
eg KS) È 
SÒ 
Fas 





Per smascherare la 
foto attori ia 
Bopocitario quasrale 1. 


Emile GENEVO! 
16,0 da Besa, 
Panio 








Deposito e vendita, da ‘A. MANZONI 6 O., Milano, 
(ale N 16, angolo di via Sane Paolo. © oa 


per la pronta guarigione della tossi 


motomandate dai primari medici di Milano e dal 
|| Petiato ose dl Fratcia con Modagile a'asgont: 
FASE 





‘più cstennati, liberandoli dallo cattive digestioni (diepop- |d 


















Pompe da incendi 
Modello di Parigi 
Tubi, Stcchla ed tivesri relati 


mento: ed io: 


‘Oggetti Teonicl: in \Caont 
‘ohoue, 


VENDITA De affittare sogrienie 


all mobili antleRi. _[oso; du atsiuri e Inbcrniorio si 
‘Amministrazione dell'Opera |*for30 per passttazia  patticcieria, 
[a Barolo o nolo tenere ray || Corso Sk Maurizio, N 75, 1000 

"ita N Stggioloni antichi (ore. È 

'àuti del secolo 1600), doppinti 

(di tassato ricamato! a fori, con 





























fondo a filo di argento, conaltri ni Ginghie di trasmissione in cuoio; 
caz di gut ttonto pera ta: | I@IONO Sio Sonfao pgrarie 
tiora copertura di un’ sofà unito [della rete F. Cominoll; N. 9, 


di cuscini: 





comido, Torino; 


AVVISO. 





Puntare di Sanzare 
MALONE, SCRIFGLATAE, NOMOM: Ill Grando emerio di legna da 


mm. o 
ardere di tutte qualità, forte e 
isaniiamente qui ola (dolce, tagliata per uso famiglia 


e stufe, ini. Servizi 
Crema Simon | domicilio, presa sa 
NUOVO COLD CREAM 






DA VENDERE 


‘0 'da affittara 
da 
|a 20 minuti da Marsa tn ina 
E i 


jo, prezai senza concor. 
‘renza. — Ricnpito da Michelotti 
|Lnigi; via d'Angonnes, 15, To: 
fino, ‘0861 


RORGNA GIUSEPPE 


Falegname e Tornitore 
presente | vendiiz'in'frorino alle farmacie | Pabbricanto da Torchi' da. vino 
gh molte al-| cerruti, Tariaco, pita;S. Gario | ‘di 4 variate costruzioni. 
botstorio ‘o|® PratoCeriano: Giuseppe. pro|  Depesito di mobili, 
fumare portiai di issra Casiallo, | via, Doragrosa, N, 93, Torino. 
1077 N. 26, Torino. 48/109 












LYON— 88, Via di Laren, 83 
namenitii pen radi 
‘A MARIONI @ 0» Milano. 
























Lr sola, perfstia per ristabilire, ilcolore del. capelli: Fisc: [.. 8 
"Bordaaus ‘esclusivo por l'italia A. Manzoni e ©, 
ila D. Mondo, — Farmacia CERRUTI, via Po, 20 @ presto, 


ci di 28, Torin 3. 






















NATURALE DI FEGATO 


I 6 SIL MERLUZZO» 


Contro: Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Rattredori, Tosse oronica, 
‘Mfezioni sorofolose, Serpiggini e le varia Malattio della Pelle; Tu: 
‘mori glandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 
‘generale, Reumatismi, eee., ete. * 
Questo Ollio; estratto dai Pegati freschi di merluzzo, é naturale cd assoluta- 
‘mante puro, so sopportato ‘dagli stomachi più delicati, la sua azione è pronta 
© certa e la sua suparlorità sugli oli ordinari, ferruginosi, composti eco. e pare 
Ci iniverenimento Ficonosciuto: 
L'OLIO DI HOGG si vende solamente in flaconi triangolari modello rico- 
‘nosciuto anche dal governo italiano come proprietà esclusiva confornie alle leggi. 
Si trova quest’ Olio nelle principali le. Emigere il nome di Hog: 
Deposttari rali per la vendita all'ingrosso : a Milano, 4. Nanvoni e C*; e figli di 
olaseppe Bertarelit. ” i 





21698 


AI SIGNORI. FILANDIERI ,.; 


\ La Ditta @. B. MONTI 
LITTA © ©,, unica e sola! proprietari 
denominato; Cochard per a ventilazion 


della famane, 
PREVIENE 










Che 8 termino di legga prosederà, comò oggi. proosde, contro 
i contraffattori di talo sistema 

ED AVVERTE 

Sho 1a sola persona entoriziata a trattare per di si conto 6 
sempra il signor ingeguere cav. Leone Romanin Jacut di Padova, 
il ‘quale, como è già bet noto, BA con esito fellcissimo applicato 
‘questo sisteton è molte ira le 'principali filando d'Italia. ‘1092 


La Società Bacologica 
FRANOO-GIAPPONESE 


ha aperto la vendita per pronti contanti del Seme Bacht 
giallo' 6 bianco. Classico Marenese. 

Detta Società tiene puro una quantità di Cartoni Giap- 
‘pomeòi che code a metà prezzi 

Torino, via Garlo Alberto, N. 98. 0998: 


INCANTO DI MOBILI 


Salla richiesta del sig, Giovanni Vassallo ‘come escontore te: 
‘stamentario della signora Povamo ‘Toresa, vedova Pèrmene, il 
notalo A. Gio. Migmoretti, col mozzo del perito Glo, att. 
Mosca, porrà in vendita all’inconto î mobili caduti in'detta suo: 

cessione; consistenti In lingeria, mobili cd attreszi di casa, 
Martedi 26 febbrato corrente, ore 9 mattina, e giorii 
seguenti, ofe solite, in‘Torino, vin Seminario, N. 18, piano 8°. 
1888 


























Orologieria di Precisione 


GRONOMETRI e REMONTOIRS 


Semplici e complicati a prezzi di fabbrica 


Deposito în TORINO presso, FULOMERIS GIUSEPPE, 
vis Po, ntm::90. 1678) 


CAFFÈ BURLET 


Unico vero caffé indigeno di snuità. approvato dal Governo 
rascese, con tro brevetti d'iav 


Gnarigioni: Fegato, Convul 
Presso la drogheria E. Ohiaravilii, vis Po, 


FARMACIA CERRUTI 
Torino, via Po, 20 


=? et 
DRAGBES AL LATTATO*-DI FERRO, 

esta diligentatirima preparazione, per la sua: pronta e to 

ull'stotiatone, dona il Mague I ia importato da onci 

jd, Il ferro: por cai l'agonia, la cloroti (pallore); il 


















CITRATO. DIBMAGNESIA. GRANULARE 


EFFERVESCENTE NAZIONALE 
DODICI ANNI DI VERO SUCCESSO. 
















tro che trovasi in commercio, 
ssconzà, RPAIo sapore, che per ‘medicament 
‘dai signori medici: Vendesi dai-prineipali farmaciati o segoriaoti 

lì droghe d'Italia fi faconi da 112 chilogr. "4 © da ‘114 di ‘chilogr. per 

IL. 2 50. Guardarsi dalle con sul flaconi at 





spedisco ia ogni pes 


rica. Dietro. vaglia 
"Balla Gacia Milano Ponte Veero,30, 


preparatori 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 6000 AZIONI di Franchi 300 in oro 
DELLA SOCIETA’ ANONIMA 


dei TRAMWAYS e FERROVIE ECONOMICHE 
ROMA-MILANO-BOLOGNA, ECC. 


‘Riconosciuta in Italia per Decreto Reale în data 27. Gennaio 1878. 
Capitale 5,100,000 Franchi diviso in 17,000, Azioni da 300 Franchi cadauna. 


CONUESSIONI DELLA SOCIETA” 





















N nen di remway a vagore dalla via Guia ll'aso del 
SIE A O 9° chi 1/65 io esrcao; 
» (11 Linta di Tramway a vagoro dall'arco del Senpi 
i Linea di remix a tepore de Sacoono è ‘ra 
nola Mi fa a Fonte ole cio 
si in Roma a S. Lorenzo 
eda Ponta Ss Larenso a Pal Ge paper), so n 2008 
VI. etotia fccosilca dl Gti omini 0) © > h SÙ 





la morooNA vil 





‘utt | Tracaweya di Bolegna > 8,000, 





Via, della lione; 85 per cento agli Au 
lla stone; 85 pe sel 











SOVVENZIONI OTTENUTE DALLA SOCIETA’ 

LISEA DEI CASTELLI ROMANI — lina è favorita. di. sovvenzioni provinei "I 
Ce e 
'interetao locale. 

LINEA DI TIVOLI — Questa linea ha una sovvenzione di 200 franchi di 
Provlnela e di 1500 franchi dalla Comune ÎI, ch ha inoltra conce: 
Della propria dalla Vila Îa grotta © Jo cadote 

O Lella ‘Tuatisa, che dhuuo pietro usate per Ja costruzione a Roms. 
STABILIMENTI DI PROPRIETA" DELLA SOCIETA” 
La Societt è propristaria a Milano degli Stabilimenti del Rondò; (5750, m. q:) e della casa in via Cu- 
ian" (720/22. q:); a Roma dello Stabilimento fn via Flaminia (88,200 .mi 4.) 
SCOPO E GARANZIA DELLA SOTTOSURIZIONE 
La presento emissione è fata dopo Il complemento di alcune 
mente one delle altre, e così rendere frattiera tutte 
[dito attuato la ciercialo è una garanzia indiscutibile 
[che risulteranoo dall'impiogo dei loro capitali in questa operazione. — Lt lin 
fredotto lordo di 18,230 frabchi per chilometro, «d usando dellé mincchine 
Ii cotto l'esercizio raranso al disotto del 50 pst cento dal prodotto lordo. 
i reidito lordo di lire 34,000 per chilometro; 
‘che Il 60 per cento del prodotto lordo. 
RIPARTIZIONE DEGLI UTILI | 
La Società, non avendo nè Obbligazioni, sò Azioni privileziato, nd debit( di alcuna so 
a dra dalle 60 dll Suit, dopo arer pagato È per cento d'interesse fio 
fanno dlatribuili come segue 
10, par cento al Comsglio d'Amminlatrazioe 3 per cento al Commisa 






















dita per. chilemetro. dalla 


















‘Sopcesaioni, — Il' red: 





‘Milano-Saron 
‘messo di trazione, 
Hinen della vin 

eizio con un carallo. su 


Hi pil pl, 
‘azionisti, sa: 


per cento: alla Dire- 






























CONDIZIONE DELLA BOTTOSUBIZIONE 
Lo Azioni sono mese all pri stia a fazchi 500 in oo, da vrsni: 
franchi 50 alla sottoscrizione 'SÌ poirà pagare in lire italiane al cambio fso di 109. 
fo Bouripno, 
È 78 na oe do 
id: 100 de mesi dopo Liborando i Siti, sara bonifonto l'intite dl 5 par ceto. 
Sopra 1 oisrizioi lo 8100 Aa, queta serazzo riot la propriet. w 
a i i n = intro siriano 
pi Ta oro diano, ema, ologno, Lucale prato le ci dalla. Bodiath, © nelle principi 
loltth d'Italia e del Belgio presso i Banchieri che verranno indicati. 
Ta Sol, se riches, scatisià ai Til al portatore dlle Azioni nominativo scusa alcona rpost. 
Le sottoscrizioni saranne ricevute in tutte la Città d'Italia nol giorni 30, 31 e 32. cor 
rente febbraio, e in Torino presso J. DEVERNEX e G. 1085] 


























‘ed allo n00po di procedere selleeita- |a perietame 
sotosemteri della Azioni del bene front ad sicune riparazioni del porto, 


erre l'amentert, to rovano. dna pioare 6 Papi guar: 
ione, — La sexi, continente 80 Dragéos. Led. ©1259 
= x | 


CITTÀ DI TARANTO 


Prestito ad interessi 
RAPPRESENTATO DA 


NL 605. Obbligazioni da italiane. L 500 ciasoma 
frattanti 25 liro all'anuo è rimborgabili ‘ton 500 lire ciascuna 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
‘pagabili in Roma, Milano, Mapolt;"ffrino, Firenzo, Geneva 0 Venezia. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
‘nel giorni 18, 19, BO, o 91 febbraio 1878. 








ento: dal 1 
1898 vengono emeaso n Lire #05, — che ‘Sì 
Lire 390 S@ pagabili come segui 

dal 18/21 21 fabbraio 1878 


Le Obbligazioni TAMANTO con 
rEBnkaio: 








a ni cipai dal 15 
itembre 1878 che ai computato come. 
® 80.50 


fron È: 390,50 


Chi versità l'intero prezo allaito della sotiotorizione godrà ua ulte= 
riore vocifico di L; 9 a pagherà quindi eole L. 987 50 eLevrà la pre 
forensa In caso di riduzione. 
RIMBORsÀ 
Quento prestito tarà complatatiente rimborsato éatro nsnì quaranta» 
cinque medianto estravioni femosttali; — La prossime girezione avrà 
iaogo nl 14 marso pi ve ne 
GARANZIA, 
A garaonia di questo pretio la Oli di Taranto ha obbligato con 
referenza su ogni altro suo impegno tatti aci beni jmmo- 
ii, fondi redditi dirti ed Iodirett, 
dal nopo il sno Bilancio. PR 
La altuzzione ‘incuria del Muslciplo di Taranto; è foridisima, 
Trotto mnebli Conall ao, 289/000 rey cao Biasio 
È peslamenia eq best polti lavi ib tai sommo det: 
ante por far 











jeoti è futuri; riccolando n 














‘laervizio di questo Prestito stato contratto 


fto. cit dl ica 30,000 abitanti, è una dell pi 
TOPONEO, ia se eiivaa. Aatatonti bbrlohe di testi la 
scie dAl'ialla mera ritorio". freno e ‘2h aibondenti 
CA e e sa aovrao 
So a TT I ETA isparta sienbedio! pel 

Do e pare dii più parorznto 
ST e ne 

ObbIli ini TARANTO costitulscono un implego 
aditstialmenta sicure è vantaggioso atteta lalmportanza 
SCORRORA o utyaldorato She sa guistato al presto d'emise 
Ra fiehtano Gasuto costo del maggior? rimborso, di 
L. 119 50 per titolo), circa l'8 p. 010 annuo, mentre lo 
isspino pa Rendita: dello Stato non frutta oggi che il 

fe oro. 

NB, Preto Frasceco Gompagoal di Mili, ansie dal preseate 
Pitti ettari tto Il Mancio e pi ato'imoli ctoprovani 
Ho pori Toga e lo puracit dl presoto Proto 

La sottoscrizione Pubblica è aperta nici giorni 198, 
AD, DO e BA febbraio 1678 

















Tn TARANTO previo la Tesoreria Municipal 

Th MILANO presto Jemi Francesco 

I TORINO  greno U, Geluser e 0. io 
Trino; Tip: Boss è Forale, 





